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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  28 luglio 2009 , n.  118 .

       Disposizioni integrative e correttive del decreto legisla-
tivo 6 novembre 2007, n. 192, di attuazione della direttiva 
2004/36/CE sulla sicurezza degli aeromobili di Paesi terzi 
che utilizzano aeroporti comunitari, e di attuazione della di-
rettiva 2008/49/CE.    

      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la direttiva 2004/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla sicurezza 
degli aeromobili di Paesi terzi che utilizzano aeroporti 
comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 192, 
di attuazione della direttiva 2004/36/CE sulla sicurezza 
degli aeromobili di Paesi terzi che utilizzano aeroporti 
comunitari; 

 Vista la direttiva 2008/49/CE della Commissione, del 
16 aprile 2008, recante modifi ca dell’allegato II della di-
rettiva 2004/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti 
comunitari; 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge co-
munitaria 2005, ed in particolare l’articolo 1, comma 5, 
che prevede la possibilità di emanare disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi 
del comma 1, entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore dei decreti stessi, nonché l’articolo 3, comma 1, 
lettera   f)  , che prescrive che, nella predisposizione dei de-
creti legislativi di cui all’articolo 1, si tenga conto del-
le eventuali modifi cazioni comunque intervenute fi no al 
momento dell’esercizio della delega; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2008, ed in particolare l’Allegato B; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’8 maggio 2009; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 24 luglio 2009;

  Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e del-
l’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
   il seguente decreto legislativo:   

  Art. 1.

      Disposizioni correttive    

     1. All’articolo 4 del decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 192, il comma 5 è sostituito dal seguente: 

 «5. Le ispezioni a terra sono effettuate conformemente 
ai contenuti e alle procedure previste dal Manuale del-
le procedure SAFA comunitarie per le ispezioni a terra 
- Elementi fondamentali, di cui all’Allegato 1 al presente 
decreto. Con regolamentazione tecnica dell’ENAC sono 
adottate le procedure nazionali specifi che pertinenti allo 
svolgimento delle ispezioni a terra, nonché le succes-
sive modifi che al medesimo Manuale delle procedure 
SAFA.». 

 2. Al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 192, è 
aggiunto l’Allegato 1 allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. L’ENAC provvede ai compiti previsti dall’articolo 1 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 3. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigo-
re il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.
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  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 luglio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

      ALLEGATO   
(articolo 1, comma 2) 

  «Allegato 1
(articolo 4, comma 5)  

 Manuale delle procedure SAFA comunitarie
per le ispezioni a terra – Elementi fondamentali 

 1. ISTRUZIONI GENERALI. 
 1.1. Le ispezioni a terra nell’ambito del programma 

SAFA sono effettuate da ispettori in possesso delle cono-
scenze necessarie nel settore oggetto dell’ispezione, che 
coprono imperativamente gli aspetti tecnici, operativi e 
di navigabilità qualora siano sottoposte a verifi ca tutte le 
voci dell’elenco di controllo. Quando un’ispezione a terra 
è effettuata da due o più ispettori, i principali elementi 
dell’ispezione, vale a dire l’ispezione visiva all’esterno 
dell’aeromobile, l’ispezione nella cabina di pilotaggio e 
l’ispezione della cabina passeggeri e/o del compartimen-
to di carico, possono essere distribuiti tra gli ispettori. 

 1.2. Prima di iniziare la parte dell’ispezione a terra che 
si svolge a bordo dell’aeromobile gli ispettori devono 
presentarsi e qualifi carsi al comandante dell’aeromobile 
o, in sua assenza, a un membro dell’equipaggio di con-
dotta o al più alto rappresentante dell’esercente. Quando 
non è possibile informare un rappresentante dell’eser-
cente o quando a bordo o nei pressi dell’aeromobile non 
è presente alcun rappresentante, il principio generale è 
quello di non effettuare un’ispezione a terra nell’ambito 
del programma SAFA. In circostanze particolari si potrà 

decidere di procedere a un’ispezione a terra nell’ambito 
del programma SAFA, ma tale ispezione si limiterà ad un 
controllo visivo dell’esterno dell’aeromobile. 

 1.3. L’ispezione deve essere quanto più completa pos-
sibile, nei limiti del tempo e delle risorse disponibili. È 
pertanto possibile tralasciare alcune voci di ispezione se 
si dispone di tempo o di risorse limitati. In funzione del 
tempo e delle risorse disponibili per un’ispezione a terra 
SAFA, occorre scegliere le voci che saranno sottoposte a 
ispezione, in conformità con gli obiettivi del programma 
SAFA comunitario. 

 1.4. Un’ispezione a terra non deve comportare un ritar-
do irragionevole nella partenza dell’aeromobile sottopo-
sto a ispezione. I motivi ammissibili per un ritardo posso-
no essere, tra gli altri, dubbi circa la corretta preparazione 
del volo, la navigabilità dell’aeromobile, o ogni altro pro-
blema direttamente legato alla sicurezza dell’aeromobile 
e dei suoi occupanti. 

 2. QUALIFICHE DEGLI ISPETTORI. 
 2.1. Gli Stati membri fanno sì che, a partire dal lº gen-

naio 2009, tutte le ispezioni a terra effettuate sul loro ter-
ritorio nell’ambito del programma SAFA siano condotte 
da ispettori qualifi cati. 

 2.2. Gli Stati membri fanno sì che gli ispettori soddisfi -
no i criteri in materia di qualifi che defi niti in seguito. 

   2.3. Criteri in materia di qualifi che.   
 2.3.1. Criteri di ammissibilità. 
 Come requisito di base per essere ammessi alla qua-

lifi ca di ispettori SAFA, gli Stati membri si assicurano 
che i candidati possiedano la formazione aeronautica e/
o le conoscenze pratiche pertinenti nel/nei loro settore/i 
d’ispezione, ossia: 

   a)   esercizio degli aeromobili; 
   b)   licenze del personale; 
   c)   navigabilità degli aeromobili; 
   d)   merci pericolose. 

 2.3.2. Prescrizioni in materia di addestramento 
 Prima di ottenere la qualifi ca i candidati devono aver 

completato con successo una formazione comprendente: 
 un corso di teoria in aula impartito da un organismo 

di addestramento SAFA come defi nito al punto 2.4; 
 una formazione pratica impartita da un organismo di 

addestramento SAFA come defi nito al punto 2.4 oppure 
da un ispettore esperto nominato da uno Stato membro, 
come stabilito al punto 2.5, che agisce indipendentemente 
da qualsiasi organismo di addestramento SAFA; 

 una formazione sul luogo di lavoro impartita nel cor-
so di una serie di ispezioni da un ispettore esperto nomi-
nato da uno Stato membro, come stabilito al punto 2.5. 

 2.3.3.    Prescrizioni per il mantenimento della validità 
della qualifi ca.  

 Gli Stati membri fanno sì che gli ispettori, una volta 
ottenuta la qualifi ca, ne mantengano la validità: 

   a)   seguendo una formazione periodica che compren-
de corsi di teoria in aula impartiti da un organismo di ad-
destramento SAFA come defi nito al punto 2.4; 
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   b)   effettuando un numero minimo di ispezioni a terra 
nel corso di ogni periodo di dodici mesi dall’ultima for-
mazione SAFA seguita, salvo il caso in cui l’ispettore sia 
anche qualifi cato come ispettore delle operazioni di volo 
o della navigabilità presso l’autorità aeronautica naziona-
le di uno Stato membro ed effettui regolarmente ispezioni 
sugli aeromobili di esercenti nazionali. 

 2.3.4.    Materiale esplicativo.  
 L’AESA elabora e pubblica entro il 30 settembre 2008, 

materiale esplicativo dettagliato destinato ad assistere 
gli Stati membri nell’attuazione dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 
2.3.3. 

 2.4.    ORGANISMO DI ADDESTRAMENTO SAFA.  
 2.4.1. Un organismo di addestramento SAFA può fare 

parte dell’autorità competente dello Stato membro oppu-
re essere un organismo terzo. 

 Un organismo terzo può: 
 essere parte dell’autorità competente di un altro Sta-

to membro; 
 essere indipendente. 

 2.4.2. Gli Stati membri fanno sì che i corsi di forma-
zione di cui ai punti 2.3.2 e 2.3.3, lettera   a)  , impartiti dal-
la loro autorità nazionale siano quantomeno conformi ai 
programmi pertinenti stabiliti e pubblicati dall’AESA. 

 2.4.3. Gli Stati membri che ricorrono a un organismo 
terzo per la formazione SAFA istituiscono un sistema di 
valutazione di tale organismo. Il sistema deve essere sem-
plice, trasparente e proporzionato e tenere conto del ma-
teriale esplicativo pertinente elaborato e pubblicato dal-
l’AESA. Tale sistema può tenere conto delle valutazioni 
effettuate da altri Stati membri. 

 2.4.4. È possibile ricorrere a un organismo di addestra-
mento terzo esclusivamente se la valutazione attesta che 
la formazione sarà impartita conformemente ai program-
mi pertinenti stabiliti e pubblicati dall’AESA. 

 2.4.5. Gli Stati membri fanno sì che i programmi di for-
mazione delle loro autorità competenti e/o i loro sistemi di 
valutazione degli organismi di addestramento terzi siano 
modifi cati in base alle eventuali raccomandazioni formu-
late al termine dei controlli di normalizzazione effettuati 
dall’AESA conformemente ai metodi di lavoro previsti 
dal regolamento (CE) n. 736/2006 della Commissione. 

 2.4.6. Uno Stato membro può chiedere all’AESA di 
valutare l’organismo di addestramento e di emettere un 
parere sul quale lo Stato membro potrà basare la sua 
valutazione. 

 2.4.7. L’AESA elabora e pubblica entro il 30 settembre 
2008 materiale esplicativo dettagliato destinato ad assi-
stere gli Stati membri nell’attuazione del presente punto. 

 2.5.    ISPETTORI ESPERTI.  
 2.5.1. Uno Stato membro può nominare ispettori esper-

ti, a condizione che essi soddisfi no le prescrizioni perti-
nenti in materia di qualifi che stabilite dallo stesso Stato 
membro. 

 2.5.2. Gli Stati membri fanno sì che i criteri di cui al 
punto 2.5.1 contengano almeno le prescrizioni che seguo-
no. La persona designata: 

 è stata un ispettore SAFA qualifi cato nel corso dei 3 
anni precedenti la nomina; 

 ha effettuato un minimo di 36 ispezioni SAFA nel 
corso dei 3 anni precedenti la nomina. 

 2.5.3. Gli Stati membri fanno sì che la formazione pra-
tica e/o sul luogo di lavoro impartita dagli ispettori esperti 
sia basata su programmi adeguati elaborati e pubblicati 
dall’AESA. 

 2.5.4. Gli Stati membri possono inoltre incaricare i loro 
ispettori esperti di impartire una formazione pratica e/o 
sul luogo di lavoro a cittadini di altri Stati membri. L’AE-
SA elabora e pubblica entro il 30 settembre 2008 mate-
riale esplicativo dettagliato destinato ad assistere gli Stati 
membri nell’attuazione del presente punto. 

 2.6.    DISPOSIZIONI TRANSITORIE.  
 2.6.1. Gli ispettori SAFA che soddisfano i criteri di am-

missibilità di cui al punto 2.3.1, nonché i criteri relativi 
all’esperienza recente di cui al punto 2.3.3, lettera   b)  , alla 
data stabilita dall’articolo 3 della direttiva 2008/49/CE 
della Commissione sono considerati atti a svolgere la fun-
zione di ispettore conformemente alle prescrizioni fi ssate 
nel presente capo. 

 2.6.2. Fatte salve le disposizioni del punto 2.3.3, let-
tera   a)  , gli ispettori ritenuti qualifi cati conformemente al 
punto 2.6.1 devono seguire una formazione continua im-
partita gradualmente da un organismo di addestramento 
SAFA prima del lº luglio 2010, e successivamente alle 
condizioni stabilite al punto 2.3.3, lettera   a)  . 

 3. NORME. 
 3.1. Le norme ICAO e le European Regional Supple-

mentary Procedures (procedure supplementari regionali 
per l’Europa) dell’ICAO costituiscono le condizioni di 
riferimento sulla base delle quali si procede all’ispe-
zione degli aeromobili e degli esercenti nell’ambito del 
programma SAFA comunitario. Inoltre, in occasione 
dell’ispezione delle condizioni tecniche di un aeromobi-
le, si verifi ca la sua conformità alle norme prescritte del 
produttore. 

 4. PROCEDURE DI ISPEZIONE. 
  VOCI DELL’ELENCO DI CONTROLLO.  
 4.1. Le voci da sottoporre a ispezione sono selezionate 

tra quelle riportate nell’elenco di controllo della relazione 
sull’ispezione a terra nell’ambito del programma SAFA, 
che contiene 54 voci in totale (si veda l’Appendice 1). 

 4.2. L’ispezione e le eventuali risultanze devono essere 
riportate nella relazione sull’ispezione a terra nell’ambito 
del programma SAFA, al termine dell’ispezione stessa. 

  ORIENTAMENTI DETTAGLIATI PER IL PROGRAMMA SAFA.  
 4.3. Ad ogni voce da sottoporre a ispezione riportata 

nell’elenco di controllo della relazione sull’ispezione a 
terra nell’ambito del programma SAFA è associata una 
descrizione dettagliata che specifi ca la fi nalità e il metodo 
dell’ispezione. Si fa inoltre riferimento alle prescrizioni 
pertinenti contenute negli allegati dell’ICAO. Tali orien-
tamenti sono elaborati e pubblicati dall’AESA come ma-
teriale esplicativo dettagliato e modifi cati, se del caso, per 
adattarli alle norme in materia più recenti. 
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  INSERIMENTO DELLE RELAZIONI NELLA BASE DATI CENTRA-
LIZZATA DEL PROGRAMMA SAFA.  

 4.4. La relazione sull’ispezione è inserita nella base dati 
centralizzata del programma SAFA nel più breve tempo 
possibile e, in ogni caso, al più tardi 15 giorni dopo la 
data dell’ispezione, anche nel caso questa non abbia dato 
luogo ad alcuna risultanza. 

 5. CATEGORIE DELLE RISULTANZE. 

 5.1. Per ogni voce d’ispezione sono defi nite come ri-
sultanze tre categorie di possibili deviazioni dalle norme 
pertinenti stabilite al punto 3.1. Le risultanze sono suddi-
vise nelle seguenti categorie: 

 categoria 1: una risultanza avente una scarsa infl uen-
za sulla sicurezza; 

 categoria 2: una risultanza avente una signifi cativa 
infl uenza sulla sicurezza; 

 categoria 3: una risultanza avente una grande in-
fl uenza sulla sicurezza. 

 5.2. Le istruzioni sulla suddivisione in categorie delle 
risultanze sono elaborate e pubblicate dall’AESA come 
materiale esplicativo dettagliato e modifi cate, se del 
caso, per adattarle al progresso tecnico e scientifi co nel 
settore. 

 6. AZIONI DI FOLLOW-UP DA ADOTTARE. 

 6.1. Fatto salvo il disposto del punto 1.2, al termine 
dell’ispezione SAFA deve essere compilato un attesta-
to d’ispezione comprendente almeno gli elementi indi-
cati nell’Appendice 2 e ne deve essere consegnata una 
copia al comandante dell’aeromobile o, in sua assenza, 
ad un membro dell’equipaggio di condotta o al più alto 
rappresentante dell’esercente presente a bordo o nei pres-
si dell’aeromobile. La persona che riceve l’attestato di 
ispezione deve fi rmare una ricevuta che viene conservata 
dall’ispettore. L’eventuale rifi uto di fi rmare la ricevuta è 
annotato nel documento. Istruzioni dettagliate pertinenti 
saranno elaborate e pubblicate dall’AESA come materia-
le esplicativo dettagliato. 

 6.2. Sulla base della suddivisione delle risultanze in 
categorie sono state defi nite alcune azioni di follow-up 
da adottare. Le relazioni tra la categoria delle risultanze e 
il seguito da dare sono presentate nella classe di azioni e 
saranno sviluppate e pubblicate dall’AESA sotto forma di 
materiale esplicativo dettagliato. 

 6.3. Azione di classe 1: questa azione consiste nel for-
nire informazioni circa i risultati dell’ispezione a terra 
SAFA al comandante dell’aeromobile o, in sua assenza, 
a un altro membro dell’equipaggio di condotta o al più 
alto rappresentante dell’esercente presente. Tale azione 
consiste nel comunicare oralmente le informazioni e nella 
consegna dell’attestato di ispezione. Un’azione di classe 
1 è adottata dopo ogni ispezione, indipendentemente dal 
fatto che siano o non siano emerse risultanze. 

 6.4. Azione di classe 2: Tale azione consiste: 

 1) in una comunicazione scritta con l’esercente in-
teressato contenente anche la richiesta di fornire prova 
delle azioni correttive adottate; 

 2) in una comunicazione scritta con lo Stato re-
sponsabile (Stato dell’esercente e/o d’immatricolazione) 
contenente i risultati delle ispezioni effettuate sugli aero-
mobili operati sotto il controllo di tale Stato in materia 
di sicurezza. La comunicazione contiene, se necessario, 
una richiesta di conferma che le azioni correttive di cui al 
punto 1 hanno dato i risultati attesi. 

 Gli Stati membri trasmettono all’AESA una relazione 
mensile sullo stato delle azioni che essi hanno adottato in 
seguito alle ispezioni a terra. 

 Un’azione di classe 2 è adottata dopo ogni ispezione 
che ha dato luogo a risultanze di categoria 2 o 3. Istru-
zioni dettagliate pertinenti saranno elaborate e pubblicate 
dall’AESA come materiale esplicativo dettagliato. 

 6.5. Azione di classe 3: un’azione di classe 3 è adottata 
dopo ogni ispezione che ha dato luogo a una risultanza di 
categoria 3. Vista l’importanza delle risultanze di catego-
ria 3 in relazione alla loro potenziale infl uenza sulla sicu-
rezza dell’aeromobile e dei suoi occupanti, si distinguono 
le seguenti sottoclassi: 

 1) classe 3a - Limitazione delle operazioni di volo 
dell’aeromobile: l’autorità competente che effettua l’ispe-
zione a terra conclude che, in seguito alle carenze rilevate 
nel corso dell’ispezione, l’aeromobile può decollare sol-
tanto osservando alcune limitazioni; 

 2) classe 3b - Azioni correttive prima del volo: 
l’ispezione a terra mette in evidenza carenze che impon-
gono di adottare una o più azioni correttive prima del volo 
previsto; 

 3) classe 3c - Immobilizzazione a terra dell’aeromo-
bile da parte dell’autorità aeronautica nazionale che ef-
fettua l’ispezione: un aeromobile è immobilizzato a terra 
quando, in seguito alle risultanze di categoria 3 (gravi), 
l’autorità competente che effettua l’ispezione a terra non 
è certa che l’esercente dell’aeromobile adotterà le misu-
re correttive che si impongono prima del decollo, e ciò 
comporta un pericolo immediato per la sicurezza del-
l’aeromobile e dei suoi occupanti. In tali casi, l’autorità 
aeronautica nazionale che effettua l’ispezione a terra im-
mobilizza l’aeromobile fi no all’eliminazione del pericolo 
ed informa immediatamente le autorità competenti del-
l’esercente interessato e dello Stato d’immatricolazione 
dell’aeromobile in questione. 

 Le azioni adottate a norma dei punti 2 e 3 possono in-
cludere un volo di posizionamento senza carico pagante 
fi no alla base di manutenzione; 

 4) classe 3d - Divieto operativo immediato: uno Sta-
to membro può reagire ad un pericolo manifesto ed im-
mediato imponendo un divieto operativo conformemente 
alla normativa nazionale e comunitaria applicabile.   
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     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee (GUCE) 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La direttiva 2004/36/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 30 aprile 
2004, n. L 143. 

 Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 192, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   9 novembre 2007, n. 261, supplemento ordinario. 

 La direttiva 2008/49/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 19 aprile 
2008, n. L 109. 

 L’art. 1, comma 5, e l’art. 3, comma 1, lettera   f)   della legge 25 gen-
naio 2006, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   8 febbraio 2006, 
n. 32, supplemento ordinario, così recitano: 

 «Art. 1    ( Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie)   . — (  Omissis  ). 

 5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la pro-
cedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e correttive 
dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 6. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 3    (Princìpi e criteri direttivi generali della delega legislati-

va)   . — 1. Salvi gli specifi ci princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle di-
sposizioni di cui al capo II e in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive 
da attuare, i decreti legislativi di cui all’art. 1 sono informati ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi generali: 

 (  Omissis  ); 
   f)   i decreti legislativi assicurano in ogni caso che, nelle materie 

oggetto delle direttive da attuare, la disciplina sia pienamente confor-
me alle prescrizioni delle direttive medesime, tenuto anche conto delle 
eventuali modifi cazioni comunque intervenute fi no al momento del-
l’esercizio della delega; 

   omissis  ).». 
 — Il testo dell’allegato B alla legge n. 88 del 7 luglio 2009, recan-

te: «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 luglio 2009, n. 161, supplemento 
ordinario, è il seguente: 

 «   ALLEGATO    B
 (Articolo 1, commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’ac-
cordo tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione eu-
ropea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga la direttiva 
92/40/CEE; 

 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani; 

 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazione 
a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture; 

 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/CE 
(rifusione); 

 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti con-
solidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consi-
glio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e del-
le parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego (rifusione); 

 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifi ca di reazioni 
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifi -
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umani; 

 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore aggiunto; 

 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione); 

 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nel-
la Comunità europea (Inspire); 

 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici; 

 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2007, che modifi ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue diret-
tive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razionalizza-
zione delle relazioni sull’attuazione pratica; 

 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 luglio 
2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce 
norme minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di 
carne; 

 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settem-
bre 2007, che modifi ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le diret-
tive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di 
acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore fi nanziario; 

 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modifi ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio; 

 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relativa 
alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 
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 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive; 

 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’effi cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 

 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa alla 
specifi cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre indica-
zioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (versione codifi cata); 

 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di 
servizi; 

 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce nor-
me dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto 
dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato 
membro di rimborso, ma in un altro Stato membro; 

 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la di-
rettiva 87/102/CEE; 

 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante modi-
fi ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari; 

 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa; 

 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, che modifi ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa 
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia ci-
vile e commerciale; 

 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino); 

 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 
(rifusione); 

 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la di-
rettiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fi ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania; 

 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relati-
va alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni; 

 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 

 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione dei suini; 

 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifi ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione in 
campo veterinario e zootecnico e che modifi ca le direttive 64/432/CEE, 
77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/CEE, 
90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/CEE, 
91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 92/119/
CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché le diret-
tive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE; 

 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che modi-
fi ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 
fi ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna; 

 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti (rifusione); 

 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive; 

 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modifi -
ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutri-
zionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornalie-
re raccomandate, i coeffi cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le defi nizioni; 

 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante modifi -
ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, per combattere la frode fi scale connessa alle operazioni 
intracomunitarie; 

 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regi-
me generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.».   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 4, del decreto legislativo 6 no-
vembre 2007, n. 192, citato nelle premesse, così come modifi cato dal 
presente decreto: 

 «Art. 4    (Programmazione ed effettuazione delle ispezioni a terra)   . 
— 1. L’ENAC sviluppa e mette in atto un programma di ispezioni a 
terra avente ad oggetto gli aeromobili di cui all’art. 1. Il programma è 
di durata annuale ed è rinnovato di anno in anno sulla base dei risultati 
delle ispezioni effettuate e delle indicazioni provenienti dalla Commis-
sione europea, dagli Stati dell’Unione europea e dall’Agenzia europea 
della sicurezza aerea. 

 2. Le ispezioni a terra sono effettuate da personale dell’ENAC qua-
lifi cato allo scopo. 

 3. Le ispezioni a terra vengono effettuate con particolare sollecitu-
dine nel caso in cui: 

   a)   le informazioni disponibili lasciano presumere carenze di ma-
nutenzione o evidenti danni o difetti; 

   b)   sono state segnalate manovre anomale dopo l’ingresso nel-
lo spazio aereo nazionale, tali da sollevare serie preoccupazioni per la 
sicurezza; 

   c)   una precedente ispezione a terra ha rivelato carenze tali da 
far sorgere seri dubbi circa la conformità dell’aeromobile alle norme 
internazionali di sicurezza e 1’ENAC non ha evidenze che le carenze 
siano state corrette; 

   d)   le informazioni disponibili dimostrano che le autorità compe-
tenti del paese di immatricolazione potrebbero non esercitare un corret-
to controllo della sicurezza; 

   e)   le informazioni raccolte ai sensi dell’art. 5 lasciano presumere 
che l’operatore aereo possa avere problemi di sicurezza ovvero una pre-
cedente ispezione a terra di un aeromobile usato dallo stesso operatore 
ha rivelato carenze nelle condizioni di sicurezza. 

 4. Quando non sussistano particolari sospetti, 1’ENAC effettua le 
ispezioni a terra secondo una procedura di campionatura, conforme-
mente al diritto comunitario ed internazionale. La procedura è messa in 
atto in modo non discriminatorio. 

  5. Le ispezioni a terra sono effettuate conformemente ai contenuti 
e alle procedure previste dal Manuale delle procedure SAFA comunita-
rie per le ispezioni a terra - Elementi fondamentali, allegato al presen-
te decreto. Con regolamentazione tecnica dell’ENAC sono adottate le 
procedure nazionali specifi che pertinenti allo svolgimento delle ispezio-
ni a terra nonché le successive modifi che al Manuale delle procedure 
SAFA.  

 6. Nell’effettuare le ispezioni a terra, il personale dell’ENAC in-
caricato limita entro margini ragionevoli gli eventuali ritardi imposti 
all’aeromobile ispezionato.». 

 — Per i riferimenti al d.lgs. n. 192 del 2007 si vedano le note alle 
premesse.   

  09G0124
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 giugno 2009 , n.  119 .

      Regolamento recante disposizioni per la defi nizione dei 
criteri e dei parametri per la determinazione della consi-
stenza complessiva degli organici del personale amministra-
tivo tecnico ed ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche 
ed educative statali, a norma dell’articolo 64, commi 2, 3 e 4 
lettera   e)   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 e successive modifi cazioni; 
 Visto l’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, che, ai commi 2, 3 e 4, lettera   e)  , prevede 
la predisposizione di un piano programmatico di inter-
venti e misure fi nalizzati ad un più razionale utilizzo delle 
risorse umane e strumentali disponibili e ad una maggio-
re effi cacia ed effi cienza del sistema scolastico, nonché, 
nel quadro dei predetti obiettivi, la revisione dei criteri e 
dei parametri per la defi nizione delle dotazioni organiche 
del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA) 
delle istituzioni scolastiche, in modo da conseguire, nel 
triennio 2009-2011, la riduzione complessiva del 17 per 
cento della consistenza numerica delle dotazioni organi-
che determinate per l’anno scolastico 2007/2008, fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 2, commi 411 e 
412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto l’articolo 64, comma 4, del predetto decreto-leg-
ge n. 112 del 2008 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 133 del 2008, che prevede, per l’attuazione del 
piano programmatico, l’adozione di uno o più regolamen-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, con i quali pro-
cedere, anche modifi cando le disposizioni legislative vi-
genti, ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico del sistema scolastico; 

 Visto il piano programmatico predisposto dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ai sensi del 
citato articolo 64, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 
del 2008; 

 Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con 
il quale è stata disciplinata l’attribuzione della autonomia 
didattica e amministrativa alle istituzioni scolastiche; 

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative vigenti 
in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordi-
ne e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanzia-
ria 2008), ed in particolare l’articolo 2, commi 411 e 412, 
per effetto dei quali la consistenza numerica complessiva 
delle dotazioni organiche del personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario (A.T.A.) delle istituzioni scolastiche 
ed educative deve essere ridotta, rispetto a quella deter-
minata per l’anno scolastico 2007/2008 con il decreto in-
terministeriale 8 gennaio 2008, n. 3, in attuazione della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), 
in ragione di 1000 posti per ciascuno degli anni scolastici 
2008-2009, 2009-2010 e 2010-2011; 

 Visto l’articolo 40, comma 5, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, che prevede che le istituzioni scolastiche, 
anche consorziate fra loro, possano deliberare l’affi da-
mento in appalto dei servizi di pulizia dei locali scolastici 
e delle loro pertinenze, a condizione che si apporti una ri-
duzione della dotazione organica di istituto in misura tale 
da consentire la compensazione dei costi contrattuali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 agosto 2000, n. 201, 
recante disposizioni concernenti i criteri e i parametri di 
determinazione degli organici del personale A.T.A. delle 
istituzioni scolastiche ed educative e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Visto il decreto interministeriale 8 gennaio 2008 re-
lativo ai criteri e parametri per la determinazione degli 
organici del personale ATA delle istituzioni scolastiche ed 
educative per l’anno scolastico 2007-2008; 

 Visto il decreto interministeriale 21 novembre 2008, 
n. 97 relativo alla determinazione degli organici del per-
sonale ATA del comparto scuola e la consistenza della do-
tazione organica per l’anno scolastico 2008-2009; 

 Visti il contratto collettivo nazionale del comparto 
scuola sottoscritto il 29 novembre 2007 e la sequenza 
contrattuale siglata il 25 luglio 2008; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 20 febbraio 2009; 

 Sentita la Conferenza unifi cata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del-
l’8 aprile 2009; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 maggio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 maggio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle fi nanze e per i rapporti con le regioni; 

  E M A N A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento e consistenza complessiva

delle dotazioni organiche    

     1. Il presente regolamento disciplina la revisione dei 
criteri e dei parametri per la defi nizione degli organici del 
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.) 
delle istituzioni scolastiche ed educative, ed è fi nalizzato 
al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione sta-
biliti dall’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2008, n. 133 e dal piano programmatico di interventi 
adottato ai sensi dei commi 3 e 4 del medesimo articolo. 

 2. La consistenza numerica complessiva delle dotazio-
ni organiche del personale di cui al comma 1 è defi nita a 
livello nazionale in base ai criteri previsti dal presente re-
golamento e secondo i parametri di calcolo previsti dalle 
annesse tabelle 1, 2, 3/A, 3/B e 3/C. 
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 3. Per ciascuno degli anni scolastici 2009-2010, 2010-
2011 e 2011-2012 le dotazioni regionali sono defi nite 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, in modo da realizzare complessivamente 
le riduzioni di cui all’articolo 2, commi 411 e 412, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008) 
e dell’articolo 64, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 agosto 2008, n. 133.   

  Art. 2.
      Dotazioni organiche regionali, provinciali

e organici di istituto    

     1. La consistenza numerica complessiva dei posti defi -
nita a livello nazionale è ripartita in dotazioni organiche 
regionali, sentita la Conferenza unifi cata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 23 agosto 1997, n. 281, con ri-
guardo alle specifi cità degli ambiti territoriali interessati, 
con riferimento alle peculiarità strutturali, organizzative e 
operative delle istituzioni scolastiche, alle diversità con-
seguenti alle situazioni ambientali e socio-economiche, 
alle funzioni ed ai compiti previsti per i profi li professio-
nali del personale. Nella ripartizione si tiene conto altresì, 
in relazione ai diversi contesti territoriali interessati, dei 
fenomeni migratori da paesi extracomunitari, dei piani 
di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, nonché 
delle condizioni logistico-strutturali, delle distanze e dei 
collegamenti tra le istituzioni scolastiche situate nei co-
muni montani e nelle piccole isole. 

 2. Ai fi ni del presente regolamento si intende per «di-
rigente regionale» e per «dirigente scolastico», rispetti-
vamente, il dirigente con incarico di livello dirigenziale 
generale preposto all’uffi cio scolastico regionale e il diri-
gente preposto ad una istituzione scolastica o educativa. 

 3. Il dirigente regionale provvede alla ripartizione del-
la dotazione organica regionale in dotazioni organiche 
provinciali, avendo cura di promuovere interlocuzioni e 
confronti con le regioni e con gli enti locali, con riferi-
mento alle specifi che esigenze ed alle diverse tipologie 
e condizioni di funzionamento delle istituzioni scolasti-
che, accantonando una quota di posti pari al 3 per cento 
della dotazione organica regionale per le fi nalità di cui 
al comma 5. Nella determinazione delle dotazioni orga-
niche provinciali si tiene conto, altresì, delle situazioni 
di disagio legate a specifi che situazioni locali, con par-
ticolare riguardo alle zone caratterizzate da fenomeni di 
abbandono e dispersione scolastica. 

 4. Nel limite della dotazione organica regionale, il 
dirigente regionale determina le dotazioni organiche di 
istituto previa applicazione dei criteri e dei parametri di 
calcolo individuati con il presente regolamento e relative 
tabelle annesse. I dirigenti scolastici formulano al riguar-
do motivate proposte, ai sensi della normativa vigente e 
sulla base delle esigenze risultanti dal piano dell’offerta 
formativa, ispirandosi a criteri di razionale utilizzo delle 
risorse umane e strumentali disponibili nell’istituzione 
scolastica. 

 5. Il dirigente regionale assicura comunque il rispetto 
del limite della dotazione organica regionale, anche, ove 
necessario, mediante deroga ai criteri ed ai parametri di 

calcolo stabiliti per la determinazione degli organici di 
istituto. Il medesimo dirigente assegna le risorse di per-
sonale alle province di competenza in modo da assicu-
rare altresì, nel rispetto delle esigenze di contenimento 
della spesa, il funzionamento delle istituzioni scolastiche 
in condizioni di sicurezza per gli alunni e di effi cacia ed 
effi cienza del servizio erogato. La quota di posti accanto-
nati di cui al comma 3 è assegnata in sede di determina-
zione dell’organico di diritto delle istituzioni scolastiche 
ed è utilizzata, essenzialmente per far fronte ad esigenze 
di particolare rilevanza e complessità. 

 6. Le disposizioni del presente articolo, al fi ne di ga-
rantire la continuità del servizio, restano effi caci fi no al-
l’adozione da parte della regione interessata delle norme 
legislative necessarie ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione, nonché di un apparato istituzionale idoneo allo 
svolgimento delle funzioni assegnate.   

  Art. 3.
      Effi cacia ed effi cienza dei servizi    

     1. Le istituzioni scolastiche ed educative possono col-
legarsi in rete per l’espletamento di compiti ed attività 
di interesse comune. Le relative modalità organizzative, 
gestionali ed operative sono defi nite e indicate in appositi 
accordi tra le istituzioni scolastiche interessate, nel rispet-
to dei principi stabiliti in materia dall’articolo 7 del decre-
to del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 
e delle norme di cui ai contratti collettivi in vigore. I diri-
genti preposti alle istituzioni scolastiche interessate sotto-
scrivono gli accordi sentiti i direttori dei servizi generali e 
amministrativi e le rappresentanze sindacali unitarie delle 
medesime istituzioni. 

 2. L’impiego delle risorse di personale disponibili, ai 
sensi del comma 1, può riferirsi a tutti i profi li professio-
nali del personale medesimo. 

 3. Nei casi di compresenza durante le ore di insegna-
mento tecnico-scientifi co, dell’insegnante teorico, del-
l’insegnante tecnico-pratico e dell’assistente tecnico, può 
disporsi con apposita delibera della giunta esecutiva, la 
non attivazione del posto di assistente tecnico o in sostitu-
zione dello stesso l’istituzione di altro posto di assistente 
tecnico di diversa area non coperta e di cui si valuti neces-
saria l’attivazione. La predetta determinazione non deve 
comportare, in alcun caso, situazioni di soprannumerarie-
tà rispetto all’organico di istituto. 

 4. Nei periodi di sospensione dell’attività didattica gli 
assistenti tecnici possono essere utilizzati oltre che in at-
tività di manutenzione ordinaria del materiale tecnico, 
scientifi co ed informatico dei laboratori, offi cine, reparti 
di lavorazione o uffi ci di rispettiva competenza, anche in 
attività di manutenzione straordinaria del predetto mate-
riale e in attività di supporto alla didattica, necessarie per 
l’ordinato e puntuale avvio dell’anno scolastico.   

  Art. 4.
      Servizi terziarizzati    

     1. Nelle istituzioni scolastiche in cui i compiti del pro-
fi lo di collaboratore scolastico sono assicurati, in tutto o 
in parte, da personale esterno all’amministrazione, è indi-
sponibile, a qualsiasi titolo, il 25 per cento dei posti del 
corrispondente profi lo professionale. 
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 2. Qualora i compiti di cui al comma 1 siano prestati 
da personale già addetto ai lavori socialmente utili, sta-
bilizzato ai sensi dell’articolo 78, comma 31, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, il dirigente regionale pro-
muove, con i rappresentanti delle categorie interessate, 
opportune intese fi nalizzate alla ottimale utilizzazione 
di tale personale nelle istituzioni scolastiche comprese 
nell’ambito territoriale di competenza. Resta comunque 
confermata, nell’arco del triennio 2009-2011, l’attuale 
consistenza numerica dei posti di organico accantonati. 

 3. Le intese di cui al comma 2 tengono conto dei livelli 
retributivi ed occupazionali garantiti, del numero del per-
sonale già addetto ai lavori socialmente utili, della quan-
tità e qualità dei servizi richiesti, del monte ore necessario 
e delle esigenze delle singole istituzioni scolastiche, che 
comportino modifi che od integrazioni nella quantità, qua-
lità e distribuzione dei servizi come attualmente defi niti. 

 4. Ai fi ni di cui ai commi da 1 a 3 può essere disposta 
la compensazione, tra le istituzioni scolastiche, della per-
centuale dei corrispondenti posti di organico da rendere 
indisponibile. 

 5. Il dirigente regionale può promuovere analoghe in-
tese fi nalizzate al più effi cace ed effi ciente utilizzo del 
personale già addetto ai lavori socialmente utili, attual-
mente impegnato nelle istituzioni scolastiche in compiti 
di carattere amministrativo e tecnico, con contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa, con conseguente 
accantonamento di un numero di posti della dotazione 
organica del profi lo di appartenenza, corrispondente al 50 
per cento degli stessi soggetti.   

  Art. 5.

      Stabilità dell’ organico di diritto    

     1. La necessità di attivazione di ulteriori posti successi-
vamente alla determinazione dell’organico di diritto, rap-
presentata dai dirigenti scolastici, non può comportare, in 
ogni caso, a livello provinciale, incrementi di posti del 
medesimo organico. Ove necessario, il dirigente regiona-
le, sulla base delle indicazioni e delle richieste formulate 
dai dirigenti scolastici, autorizza gli eventuali incrementi 
di posti unicamente per compensazione, a livello provin-
ciale, revocando l’autorizzazione al funzionamento di un 
corrispondente numero di posti dell’organico di diritto, per 
i quali, all’inizio dell’anno scolastico siano venute meno 
le condizioni che ne avevano legittimato l’istituzione. In 
tale caso il funzionamento del posto deve, comunque, 
conseguire all’applicazione dei vigenti criteri e parametri 
di calcolo degli organici di istituto ovvero ad apposito, 
motivato provvedimento del dirigente regionale.   

  Art. 6.

      Attribuzione temporanea di compiti e funzioni    

     1. In presenza delle condizioni previste dalle norme in 
vigore per il conferimento delle supplenze temporanee, 
nel piano delle attività di cui all’articolo 53 del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 
comparto scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 
e biennio economico 2006-2007 può essere previsto, in 

alternativa al conferimento delle predette supplenze, l’at-
tribuzione temporanea di compiti o funzioni al personale 
in servizio, previa acquisizione di disponibilità al riguar-
do da parte dello stesso. 

 2. L’importo corrispondente al 50 per cento delle eco-
nomie realizzate dall’istituzione scolastica, per effetto 
del mancato conferimento delle supplenze, è assegnato, 
in misura proporzionale all’effettivo servizio prestato, al 
personale che ha svolto i compiti di cui al comma 1, se-
condo modalità da defi nire nell’ambito della contrattazio-
ne di istituto.   

  Art. 7.

      Norme fi nali e abrogazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono abrogati l’articolo 548 del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui 
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed il decreto 
ministeriale 10 agosto 2000, n. 201. 

 2. È altresì abrogata ogni altra disposizione non legi-
slativa comunque incompatibile con quelle del presente 
regolamento.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 giugno 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FITTO, Ministro per i rap-
porti con le regioni 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 279
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              Tabella “1” 
(prevista dall’articolo 1, comma 2) 

Organico di istituto: 
Circoli didattici, scuole secondarie di I grado e istituti comprensivi di scuola 

dell’infanzia,
primaria e secondaria di I grado

 numero 
alunni

assistenti
amministrativi

fino a 300 1 
 500 2 
 700 3 
 900 4 

1100         5 
 1300 6 
 1500 7 
 1700 8 
 1900 9 

 numero 
alunni

Collaboratori
scolastici

Fino a  200 3 
 300 4 
 400 5 

500 6 
 600 7 
 700 8 
 800 9 
 900 10 
 1000 11 
 1100 12 
 1200 13 

oltre 1200 13 

Note:

a) La dotazione organica dei direttori dei servizi generali e amministrativi  è determinata  in 
ragione di una unità per ciascuna istituzione scolastica autonoma.

b) Gli alunni della scuola statale dell’infanzia concorrono alla determinazione dell’organico del 
circolo didattico e dell’istituto comprensivo. 

c) Per ogni gruppo di 250 alunni, a partire dal centesimo, frequentanti sezioni di scuola 
dell’infanzia a tempo normale (8 ore giornaliere) o classi di scuola primaria a tempo pieno o 
classi a tempo prolungato di scuola secondaria di I grado è assegnato un posto di collaboratore 
scolastico; analogo incremento è attribuito per le stesse sezioni e/o classi a tempo pieno 
funzionanti negli istituti comprensivi. 

d) Nei circoli didattici, scuole secondarie di I grado ed istituti comprensivi  funzionanti in più sedi, 
il numero dei collaboratori scolastici aumenta di un’unità per le istituzioni con un  plesso e/o 
succursale o una sezione staccata; di 2 unità per le istituzioni con numero di sedi compreso tra 2 
e 4; di 3 unità con numero di sedi compreso tra 5 e 7; di 4 unità con numero di sedi compreso tra 
8 e 11; di 5 unità con numero di sedi superiore a 11.
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e) Ai Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta (1) è assegnato il 
personale nella misura prevista per le istituzioni scolastiche autonome e cioè: un’unità 
appartenente al profilo professionale di assistente amministrativo; la dotazione organica dei 
collaboratori scolastici degli stessi Centri, da utilizzare nelle istituzioni scolastiche di cui al 
presente prospetto, è determinata in ragione di un collaboratore scolastico per ciascuna scuola 
o istituto ove si svolgano le attività di educazione permanente degli adulti, istituite a cura dei 
medesimi Centri. 

f) Alle istituzioni scolastiche del primo ciclo e della scuola secondaria di I grado annesse, 
congiuntamente, a istituzioni educative, è assegnato un ulteriore posto di assistente 
amministrativo.

g) Per le scuole dell’istruzione secondaria di I grado annesse agli istituti d’arte è prevista, per 
entrambe le istituzioni scolastiche, un’unica figura di direttore dei servizi generali e 
amministrativi.

(1) che saranno sostituiti dai Centri Provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) 
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Tabella “2” 
(prevista dall’articolo 1, comma 2) 

Organico di istituto:

Istituzioni scolastiche dell’istruzione secondaria di secondo grado

numero
alunni

assistenti
amministrativi

    collaboratori 
scolastici

fino a  300 3 5 
 400 3 6 
 500 4 7 
 600 4 8 
 700 5 9 
 800 5 10 
 900 6 11 
 1000 6 11 

Note:

a) La dotazione organica dei direttori dei servizi generali e amministrativi  è determinata  in 
ragione di una unità per ciascuna istituzione scolastica autonoma. 

b) Gli studenti dei corsi serali concorrono alla determinazione dell’organico di istituto. 
c) Nei licei e negli istituti con più di 1.000 alunni, l'organico degli assistenti amministrativi viene 

incrementato di un’unità ogni 200 alunni a partire dal primo di ogni gruppo oltre 1.000. 
L’organico dei collaboratori scolastici viene incrementato di un’unità ogni 100 alunni, a partire 
dal primo di ogni gruppo oltre 1.000. 

d) Per ogni succursale, sezione staccata o sede aggregata il numero dei collaboratori scolastici 
aumenta di un’unità per le istituzioni con un  plesso e/o succursale o  una sezione staccata; di 2 
unità per le istituzioni con numero di sedi compreso tra 2 e 4; di 3 unità con numero di sedi 
compreso tra 5 e 7; di 4 unità con numero di sedi compreso tra 8 e 11; di 5 unità con numero di 
sedi superiore a 11. 

e) Negli istituti tecnici, professionali e negli istituti d’arte e licei artistici il numero degli assistenti 
amministrativi e dei collaboratori scolastici aumenta di un’unità rispetto alla presente tabella. 

f) La dotazione organica degli assistenti tecnici è determinata secondo modalità da definire con il 
decreto interministeriale relativo agli organici del personale ATA per l’anno scolastico 
2009/2010 e comunque nel limite del contingente provinciale assegnato. 

g) Nei licei e istituti con meno di 200 alunni il numero degli assistenti amministrativi e dei 
collaboratori scolastici è ridotto di un’unità per ciascun profilo professionale rispetto alla 
presente tabella, come integrata dalle precedenti note. 

h) Alle istituzioni scolastiche della scuola degli istituti di istruzione secondaria di II grado 
annesse, congiuntamente, a istituzioni educative, è assegnato un ulteriore posto di assistente 
amministrativo.

ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
Fermi restando gli incrementi suindicati, per gli istituti di istruzione secondaria superiore, 

unificati, le dotazioni organiche sono determinate in base alle corrispondenti tabelle di ogni 
singolo istituto ed in proporzione al numero degli alunni di ciascun istituto rispetto al totale 
degli alunni dell'istituto unificato.
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Tabella “3/A” 
(prevista dall’articolo 1, comma 2) 

Organico di istituto: 
Convitti nazionali ed educandati femminili dello Stato 

Scuole e istituti annessi alle istituzioni educative 

In presenza di soli convittori 

numero
convittori

assistenti
amministrati-

vi
(a)          (b) 

collaboratori
scolastici

Guardarobie
ri

cuochi Infermie
re

fino a 30 2 1 11 2 3 1 
 50 2 1 14 2 3 1 
 75 2 1 16 2 3 1 
 100 3 1 18 3 3 1 
 125 3 2 21 3 4 1 
 150 3 2 23 3 4 1 
 175 4 2 25 3 4 1 
 200 4 2 27 3 4 1 

Note:

Nei convitti con numero di convittori superiore a 200, il numero dei guardarobieri aumenta di 
una unità per ogni ulteriore gruppo di 100 convittori, con effetto dal cinquantunesimo; il numero 
dei cuochi aumenta di un’unità per ogni ulteriore gruppo di 200 con effetto dal centounesimo. 

Il numero dei collaboratori scolastici aumenta di una unità per ogni gruppo di 25 convittori. 
Nei convitti con più di 250 convittori il numero degli infermieri è elevato a 2.
Negli istituti e scuole speciali statali il numero degli infermieri è aumentato di una unità e sono 

previsti posti di collaboratore tecnico secondo le indicazioni contenute nella tabella organica di 
ciascun istituto o scuola in relazione alle specifiche esigenze. 

(a) Solo nei convitti nazionali, negli educandati femminili dello Stato e negli istituti e scuole 
speciali statali. Nei convitti con numero di convittori superiore a 200, per ogni gruppo di 100 
convittori, con effetto dal cinquantunesimo, il numero degli assistenti amministrativi aumenta di 
una unità. 

(b) Solo nei convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e professionale. Nei convitti con 
numero di convittori superiore a 200 il numero degli assistenti amministrativi è determinato in una 
unità per ogni gruppo di 100 convittori fino a 300 e per ogni gruppo di 150 convittori oltre i 300. 
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Tabella “3/B” 
(prevista dall’articolo 1, comma 2) 

Organico di istituto: 
Convitti nazionali ed educandati femminili dello Stato 

Scuole e istituti annessi alle istituzioni educative 

In presenza di soli semiconvittori 

numero
semi

convittori

assistenti
amministrati

vi
(a)

collaboratori
scolastici

guardarobie
ri

cuochi infermie
re

fino a 30 1 7 1 2 0 
 50 1 7 1 2 0 
 75 1 8 1 2 0 
 100 1 9 1 2 0 
 125 2 10 1 2 0 
 150 2 11 1 2 0 
 175 2 12 1 3 0 
 200 2 13 1 3 0 

Note:

Nei convitti con numero di semiconvittori superiore a 200, per ogni ulteriore gruppo di 150 
semiconvittori, con effetto, comunque, dal settantacinquesimo, il numero degli assistenti 
amministrativi e dei guardarobieri aumenta di una unità. Il numero dei collaboratori scolastici 
aumenta di una unità per ogni ulteriore gruppo di 50 semiconvittori, a partire dal venticinquesimo. 

Negli istituti e scuole speciali statali sono previsti posti di collaboratore tecnico secondo le 
indicazioni contenute nella tabella organica di ciascun istituto o scuola in relazione alle specifiche 
esigenze.

(a) Solo nei convitti nazionali, negli educandati femminili dello Stato e negli istituti e scuole 
speciali statali. Nei convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e professionale il numero degli 
assistenti amministrativi è determinato in una unità in presenza di 200 semiconvittori e di una 
ulteriore unità per ogni gruppo di 200, con effetto dal centesimo. 
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Tabella “3/C” 
(prevista dall’articolo 1, comma 2) 

Organico di istituto: 
Convitti nazionali ed educandati femminili dello Stato 

Scuole e istituti annessi alle istituzioni educative 

In presenza di convittori e semiconvittori 

Per i convittori si applica la tabella 3/A 
Per i semiconvittori si applicano i parametri seguenti: 

 numero 
semi

convittor
i

assistenti
amministrati

vi
(a)

collaboratori
scolastici

guardarobi
eri

cuoch
i

infermie
re

fino a 30 0 3 0 0 0 
 50 0 4 0 0 0 
 75 0 5 0 0 0 
 100 1 6 0 0 0 
 125 1 7 1 1 0 
 150 1 8 1 1 0 
 175 1 9 1 1 0 
 200 2 10 1 1 0 

Note:

Valgono le annotazioni previste nelle tabelle 3/A e 3/B, rispettivamente per i convittori e per i 
semiconvittori.

a) Solo nei convitti nazionali, negli educandati femminili dello Stato e negli istituti e scuole 
speciali. Nei convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e professionale il numero 
degli assistenti amministrativi è determinato in una unità per ogni gruppo di 300, con 
effetto dal centocinquantunesimo. 
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N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ài sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Nota al titolo:  

 — Il testo dell’art. 64, commi 2, 3 e 4 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 recante 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione 
tributaria, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2008, n. 147, 
supplemento ordinario, è il seguente: 

 «Art. 64    (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri pre-
visti per la defi nizione delle dotazioni organiche del personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel triennio 
2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consisten-
za numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico 
2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, detto decremento non 
deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da con-
seguire, fermo restando quanto disposto dall’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. Per la realizzazione delle fi nalità previste dal presente articolo, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza unifi cata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le 
conseguenze di carattere fi nanziario, predispone, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano pro-
grammatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione del-
l’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, che conferiscano 
una maggiore effi cacia ed effi cienza al sistema scolastico. 

 4. Per l’attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più rego-
lamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale attua-
zione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali 
ivi previsti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, senti-
ta la Conferenza unifi cata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, anche modifi cando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, organiz-
zativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: 

   a)   razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, 
per una maggiore fl essibilità nell’impiego dei docenti; 

   b)   ridefi nizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola 
anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi qua-
dri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 

   c)   revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle 
classi; 

   d)   rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della 
scuola primaria ivi compresa la formazione professionale per il perso-
nale docente interessato ai processi di innovazione ordinamentale senza 
oneri aggiuntivi a carico della fi nanza pubblica; 

   e)   revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determina-
zione della consistenza complessiva degli organici del personale docen-
te ed ATA, fi nalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 

   f)   ridefi nizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri di 
istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente 
normativa; 

 f  -bis  ) defi nizione di criteri, tempi e modalità per la determina-
zione e articolazione dell’azione di ridimensionamento della rete sco-
lastica prevedendo, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, l’attivazione di servizi qualifi cati per la migliore fruizione del-
l’offerta formativa; 

 f  -ter  ) nel caso di chiusura o accorpamento degli istituti scolastici 
aventi sede nei piccoli comuni, lo Stato, le regioni e gli enti locali pos-
sono prevedere specifi che misure fi nalizzate alla riduzione del disagio 
degli utenti. 

 (  omissis  ).». 

  Note alle premesse:  

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 117 della Costituzione è il seguente: 
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 

Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

 Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati fi nanziari; tutela della 

concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta-
to; perequazione delle risorse fi nanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi ; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di comuni, province e città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confi ni nazionali e profi lassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rappor-

ti internazionali e con l’Unione europea delle regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio-
ne professionale; professioni; ricerca scientifi ca e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio-
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
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dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza pubblica e del si-
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro-
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I comuni, le province e le città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina del-
l’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifi ca le intese della regione con altre regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la regione può concludere accordi 
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con 
le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

 — Il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), è il seguente: 

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari.». 

 — Per il testo dell’art. 64, commi 2, 3, e 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, si veda la nota al titolo. 

 — Il testo dei commi 411 e 412 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008), è il seguente: 

 «Art. 2. — (  Omissis  ). 
 411. Per una maggiore qualifi cazione dei servizi scolastici, da rea-

lizzare anche attraverso misure di carattere strutturale, sono adottati i 
seguenti interventi: 

   a)   a partire dall’anno scolastico 2008/2009, per l’istruzione li-
ceale, l’attivazione delle classi prime dei corsi sperimentali passati ad 
ordinamento, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 26 giugno 2000, n. 234, è subordinata alla va-
lutazione della congruenza dei quadri orari e dei piani di studio con i 
vigenti ordinamenti nazionali; 

   b)   il numero delle classi prime e di quelle iniziali di ciclo del-
l’istruzione secondaria di secondo grado si determina tenendo conto del 
numero complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente dai diversi 
indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni passate ad ordinamento. Ne-
gli istituti in cui sono presenti ordini o sezioni di diverso tipo, le classi 
prime si determinano separatamente per ogni ordine e tipo di sezione; 

   c)   il secondo periodo del comma 1 dell’art. 3 del decreto-legge 
3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, è sostituito dal seguente: «Incrementi del numero delle 
classi, ove necessario, sono disposti dal dirigente scolastico interessato 
previa autorizzazione del competente direttore generale regionale, se-
condo i parametri di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 luglio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 264 dell’11 novembre 1998»; 

   d)   l’assorbimento del personale di cui all’art. 1, comma 609, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è completato entro il termine 
dell’anno scolastico 2009/2010, e la riconversione del suddetto perso-
nale è attuata anche prescindendo dal possesso dello specifi co titolo di 
studio richiesto per il reclutamento del personale, tramite corsi di spe-
cializzazione intensivi, compresi quelli di sostegno, cui è obbligatorio 
partecipare. 

 412. Le economie di spesa di cui all’art. 1, comma 620, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, da conseguire ai sensi dei commi da 605 a 619 
del medesimo articolo, nonché quelle derivanti dagli interventi di cui al 
comma 411, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , sono complessivamente determinate 
come segue: euro 535 milioni per l’anno 2008, euro 897 milioni per 
l’anno 2009, euro 1.218 milioni per l’anno 2010 ed euro 1.432 milioni a 
decorrere dall’anno 2011. Al fi ne di garantire l’effettivo conseguimento 
degli obiettivi di risparmio relativi agli interventi di cui al comma 411, 
lettere da   a)   a   d)  , si applica la procedura prevista dall’art. 1, comma 621, 
lettera   b)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». 

 — Il testo dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 recante 
«Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regio-
ni ed enti locali, per la riforma della Pubblica amministrazione e per la 
semplifi cazione amministrativa», così recita: 

 «Art. 21. — 1. L’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli 
istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione della autono-
mia e della riorganizzazione dell’intero sistema formativo. Ai fi ni della 
realizzazione della autonomia delle istituzioni scolastiche le funzioni 
dell’Amministrazione centrale e periferica della pubblica istruzione in 
materia di gestione del servizio di istruzione, fermi restando i livelli 
unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonché gli elementi 
comuni all’intero sistema scolastico pubblico in materia di gestione e 
programmazione defi niti dallo Stato, sono progressivamente attribuite 
alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fi ne anche l’estensione ai cir-
coli didattici, alle scuole medie, alle scuole e agli istituti di istruzione 
secondaria, della personalità giuridica degli istituti tecnici e professio-
nali e degli istituti d’arte ed ampliando l’autonomia per tutte le tipologie 
degli istituti di istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in materia 
di contabilità dello Stato. Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche agli istituti educativi, tenuto conto delle loro specifi cità 
ordinamentali. 

 2. Ai fi ni di quanto previsto nel comma 1, si provvede con uno o 
più regolamenti da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nel termine di nove mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sulla base dei criteri generali e princìpi di-
rettivi contenuti nei commi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10 e 11 del presente articolo. 
Sugli schemi di regolamento è acquisito, anche contemporaneamente 
al parere del Consiglio di Stato, il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle 
Commissioni, i regolamenti possono essere comunque emanati. Con i 
regolamenti predetti sono dettate disposizioni per armonizzare le nor-
me di cui all’art. 355 del testo unico approvato con decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, con quelle della presente legge. 

 3. I requisiti dimensionali ottimali per l’attribuzione della persona-
lità giuridica e dell’autonomia alle istituzioni scolastiche di cui al com-
ma 1, anche tra loro unifi cate nell’ottica di garantire agli utenti una più 
agevole fruizione del servizio di istruzione, e le deroghe dimensionali 
in relazione a particolari situazioni territoriali o ambientali sono indivi-
duati in rapporto alle esigenze e alla varietà delle situazioni locali e alla 
tipologia dei settori di istruzione compresi nell’istituzione scolastica. Le 
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deroghe dimensionali saranno automaticamente concesse nelle province 
il cui territorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di 
viabilità statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi sia una disper-
sione e rarefazione di insediamenti abitativi. 

 4. La personalità giuridica e l’autonomia sono attribuite alle istitu-
zioni scolastiche di cui al comma 1 a mano a mano che raggiungono i 
requisiti dimensionali di cui al comma 3 attraverso piani di dimensiona-
mento della rete scolastica, e comunque non oltre il 31 dicembre 2000 
contestualmente alla gestione di tutte le funzioni amministrative che per 
loro natura possono essere esercitate dalle istituzioni autonome. In ogni 
caso il passaggio al nuovo regime di autonomia sarà accompagnato da 
apposite iniziative di formazione del personale, da una analisi delle real-
tà territoriali, sociali ed economiche delle singole istituzioni scolastiche 
per l’adozione dei conseguenti interventi perequativi e sarà realizzato 
secondo criteri di gradualità che valorizzino le capacità di iniziativa del-
le istituzioni stesse. 

 5. La dotazione fi nanziaria essenziale delle istituzioni scolastiche 
già in possesso di personalità giuridica e di quelle che l’acquistano ai 
sensi del comma 4 è costituita dall’assegnazione dello Stato per il fun-
zionamento amministrativo e didattico, che si suddivide in assegnazione 
ordinaria e assegnazione perequativa. Tale dotazione fi nanziaria è attri-
buita senza altro vincolo di destinazione che quello dell’utilizzazione 
prioritaria per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione 
e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di 
scuola. L’attribuzione senza vincoli di destinazione comporta l’utilizza-
bilità della dotazione fi nanziaria, indifferentemente, per spese in conto 
capitale e di parte corrente, con possibilità di variare le destinazioni in 
corso d’anno. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentito il parere delle commissioni parlamentari competenti, 
sono individuati i parametri per la defi nizione della dotazione fi nanzia-
ria ordinaria delle scuole. Detta dotazione ordinaria è stabilita in misura 
tale da consentire l’acquisizione da parte delle istituzioni scolastiche 
dei beni di consumo e strumentali necessari a garantire l’effi cacia del 
processo di insegnamento-apprendimento nei vari gradi e tipologie del-
l’istruzione. La stessa dotazione ordinaria, nella quale possono confl uire 
anche i fi nanziamenti attualmente allocati in capitoli diversi da quelli 
intitolati al funzionamento amministrativo e didattico, è spesa obbliga-
toria ed è rivalutata annualmente sulla base del tasso di infl azione pro-
grammata. In sede di prima determinazione, la dotazione perequativa è 
costituita dalle disponibilità fi nanziarie residue sui capitoli di bilancio 
riferiti alle istituzioni scolastiche non assorbite dalla dotazione ordina-
ria. La dotazione perequativa è rideterminata annualmente sulla base 
del tasso di infl azione programmata e di parametri socio-economici e 
ambientali individuati di concerto dai Ministri della pubblica istruzione 
e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentito il 
parere delle commissioni parlamentari competenti. 

 6. Sono abrogate le disposizioni che prevedono autorizzazioni pre-
ventive per l’accettazione di donazioni, eredità e legati da parte delle 
istituzioni scolastiche, ivi compresi gli istituti superiori di istruzione ar-
tistica, delle fondazioni o altre istituzioni aventi fi nalità di educazione o 
di assistenza scolastica. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge 
o di regolamento in materia di avviso ai successibili. Sui cespiti ereditari 
e su quelli ricevuti per donazione non sono dovute le imposte in vigore 
per le successioni e le donazioni. 

 7. Le istituzioni scolastiche che abbiano conseguito personalità 
giuridica e autonomia ai sensi del comma 1 e le istituzioni scolastiche 
già dotate di personalità e autonomia, previa realizzazione anche per 
queste ultime delle operazioni di dimensionamento di cui al comma 4, 
hanno autonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli obiettivi 
del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello nazionale. 

 8. L’autonomia organizzativa è fi nalizzata alla realizzazione del-
la fl essibilità, della diversifi cazione, dell’effi cienza e dell’effi cacia del 
servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle risorse 
e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordi-
namento con il contesto territoriale. Essa si esplica liberamente, anche 
mediante superamento dei vincoli in materia di unità oraria della lezio-
ne, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di organizzazione 

e impiego dei docenti, secondo fi nalità di ottimizzazione delle risorse 
umane, fi nanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, fermi restando i 
giorni di attività didattica annuale previsti a livello nazionale, la distri-
buzione dell’attività didattica in non meno di cinque giorni settimanali, 
il rispetto dei complessivi obblighi annuali di servizio dei docenti pre-
visti dai contratti collettivi che possono essere assolti invece che in cin-
que giorni settimanali anche sulla base di un’apposita programmazione 
plurisettimanale. 

 9. L’autonomia didattica è fi nalizzata al perseguimento degli obiet-
tivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà 
di insegnamento, della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie 
e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e pro-
grammata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di inse-
gnamento, da adottare nel rispetto della possibile pluralità di opzioni 
metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà proget-
tuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltati-
vi o aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A 
tal fi ne, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 71, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, sono defi niti criteri per la determinazione de-
gli organici funzionali di istituto, fermi restando il monte annuale orario 
complessivo previsto per ciascun    curriculum    e quello previsto per cia-
scuna delle discipline ed attività indicate come fondamentali di ciascun 
tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare procedure e strumenti di 
verifi ca e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento 
degli obiettivi. 

 10. Nell’esercizio dell’autonomia organizzativa e didattica le isti-
tuzioni scolastiche realizzano, sia singolarmente che in forme consor-
ziate, ampliamenti dell’offerta formativa che prevedano anche percorsi 
formativi per gli adulti, iniziative di prevenzione dell’abbandono e della 
dispersione scolastica, iniziative di utilizzazione delle strutture e delle 
tecnologie anche in orari extrascolastici e a fi ni di raccordo con il mondo 
del lavoro, iniziative di partecipazione a programmi nazionali, regionali 
o comunitari e, nell’ambito di accordi tra le regioni e l’amministrazione 
scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi formativi. Le istituzioni 
scolastiche autonome hanno anche autonomia di ricerca, sperimentazio-
ne e sviluppo nei limiti del profi cuo esercizio dell’autonomia didattica e 
organizzativa. Gli istituti regionali di ricerca, sperimentazione e aggior-
namento educativi, il Centro europeo dell’educazione, la Biblioteca di 
documentazione pedagogica e le scuole ed istituti a carattere atipico di 
cui alla parte I, titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono riformati come enti fi nalizzati al 
supporto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche autonome. 

 11. Con regolamento adottato ai sensi del comma 2 sono altresì at-
tribuite la personalità giuridica e l’autonomia alle Accademie di belle 
arti, agli Istituti superiori per le industrie artistiche, ai Conservatori di 
musica, alle Accademie nazionali di arte drammatica e di danza, secon-
do i princìpi contenuti nei commi 8, 9 e 10 e con gli adattamenti resi 
necessari dalle specifi cità proprie di tali istituzioni. 

 12. Le università e le istituzioni scolastiche possono stipulare con-
venzioni allo scopo di favorire attività di aggiornamento, di ricerca e di 
orientamento scolastico e universitario. 

 13. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regola-
mentari di cui ai commi 2 e 11 sono abrogate le disposizioni vigenti con 
esse incompatibili, la cui ricognizione è affi data ai regolamenti stessi. 

 14. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sono emanate le istruzioni generali per l’auto-
noma allocazione delle risorse, per la formazione dei bilanci, per la ge-
stione delle risorse ivi iscritte e per la scelta dell’affi damento dei servizi 
di tesoreria o di cassa, nonché per le modalità del riscontro delle gestioni 
delle istituzioni scolastiche, anche in attuazione dei princìpi contenuti 
nei regolamenti di cui al comma 2. È abrogato il comma 9 dell’art. 4 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

 15. Entro il 30 giugno 1999 il Governo è delegato ad emanare 
un decreto legislativo di riforma degli organi collegiali della pubblica 
istruzione di livello nazionale e periferico che tenga conto della spe-
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cifi cità del settore scolastico, valorizzando l’autonomo apporto delle 
diverse componenti e delle minoranze linguistiche riconosciute, nonché 
delle specifi che professionalità e competenze, nel rispetto dei seguenti 
criteri: 

   a)   armonizzazione della composizione, dell’organizzazione e 
delle funzioni dei nuovi organi con le competenze dell’amministrazione 
centrale e periferica come ridefi nita a norma degli articoli 12 e 13 non-
ché con quelle delle istituzioni scolastiche autonome; 

   b)   razionalizzazione degli organi a norma dell’art. 12, comma 1, 
lettera   p)  ; 

   c)   eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali, 
secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1, lettera   g)  ; 

   d)   valorizzazione del collegamento con le comunità locali a nor-
ma dell’art. 12, comma 1, lettera   i)  ; 

   e)   attuazione delle disposizioni di cui all’art. 59 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, nella salva-
guardia del principio della libertà di insegnamento. 

 16. Nel rispetto del principio della libertà di insegnamento e in 
connessione con l’individuazione di nuove fi gure professionali del per-
sonale docente, ferma restando l’unicità della funzione, ai capi d’istituto 
è conferita la qualifi ca dirigenziale contestualmente all’acquisto della 
personalità giuridica e dell’autonomia da parte delle singole istituzioni 
scolastiche. I contenuti e le specifi cità della qualifi ca dirigenziale sono 
individuati con decreto legislativo integrativo delle disposizioni del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, da 
emanare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sulla base dei seguenti criteri: 

   a)   l’affi damento, nel rispetto delle competenze degli organi col-
legiali scolastici, di autonomi compiti di direzione, di coordinamento e 
valorizzazione delle risorse umane, di gestione di risorse fi nanziarie e 
strumentali, con connesse responsabilità in ordine ai risultati; 

   b)   il raccordo tra i compiti previsti dalla lettera   a)   e l’organizza-
zione e le attribuzioni dell’amministrazione scolastica periferica, come 
ridefi nite ai sensi dell’art. 13, comma 1; 

   c)   la revisione del sistema di reclutamento, riservato al personale 
docente con adeguata anzianità di servizio, in armonia con le modalità 
previste dall’art. 28 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   d)   l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto attualmente in 
servizio, assegnati ad una istituzione scolastica autonoma, che frequen-
tino un apposito corso di formazione. 

 17. Il rapporto di lavoro dei dirigenti scolastici sarà disciplinato 
in sede di contrattazione collettiva del comparto scuola, articolato in 
autonome aree. 

 18. Nell’emanazione del regolamento di cui all’art. 13 la riforma 
degli uffi ci periferici del Ministero della pubblica istruzione è realizza-
ta armonizzando e coordinando i compiti e le funzioni amministrative 
attribuiti alle regioni ed agli enti locali anche in materia di programma-
zione e riorganizzazione della rete scolastica. 

 19. Il Ministro della pubblica istruzione presenta ogni quattro anni 
al Parlamento, a decorrere dall’inizio dell’attuazione dell’autonomia 
prevista nel presente articolo, una relazione sui risultati conseguiti, an-
che al fi ne di apportare eventuali modifi che normative che si rendano 
necessarie. 

 20. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano disciplinano con propria legge la materia di cui al presente 
articolo nel rispetto e nei limiti dei propri statuti e delle relative norme 
di attuazione. 

 20  -bis  . Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la regione 
Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalità di svolgimento e di certifi ca-
zione di una quarta prova scritta di lingua francese, in aggiunta alle altre 
prove scritte previste dalla legge 10 dicembre 1997, n. 425. Le modalità 
e i criteri di valutazione delle prove d’esame sono defi niti nell’ambito 
dell’apposito regolamento attuativo, d’intesa con la regione Valle d’Ao-
sta. È abrogato il comma 5 dell’art. 3 della legge 10 dicembre 1997, 
n. 425.». 

 — Il «Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» approvato con 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   19 maggio 1994, n. 115, supplemento ordinario. 

 — La legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nan-
ziaria 2007)» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicembre 2006, 
n. 299, supplemento ordinario. 

 — Per i riferimenti al decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 201 del 10 agosto 2000, si vedano le note all’art. 7. 

 — Il decreto interministeriale 8 gennaio 2008, n. 3 recante «Criteri 
e parametri per la determinazione degli organici del personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative, 
per l’anno scolastico 2007/2008» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
17 aprile 2008, n. 91 - serie generale. 

 — Si riporta il testo del comma 5, dell’art. 40, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449 concernente «Misure per la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica»: 

 «Art. 40    (Personale della scuola)   . — (  Omissis  ). 
 5. In coerenza con i poteri di organizzazione e di gestione attribuiti 

sono rimesse alle singole istituzioni scolastiche le decisioni organizza-
tive, amministrative e gestionali che assicurano effi cacia e funzionalità 
alla prestazione dei servizi, consentendo, tra l’altro, alle stesse istitu-
zioni, anche consorziate fra loro, di deliberare l’affi damento in appalto 
dei servizi di pulizia dei locali scolastici e delle loro pertinenze, previa 
riduzione della dotazione organica di istituto, approvata dal provvedito-
re agli studi sulla base di criteri predeterminati idonei anche ad evitare 
situazioni di soprannumero del personale, in misura tale da consentire 
economie nella spesa. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, su proposta del Ministro della pub-
blica istruzione, previo accertamento delle economie realizzate, sono 
effettuate le occorrenti variazioni di bilancio. In sede di contrattazione 
decentrata a livello provinciale sono ridefi nite le modalità di organiz-
zazione del lavoro del personale ausiliario che non svolga attività di 
pulizia. 

 (  Omissis  )». 
 — Il decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 201 del 

10 agosto 2000 reca: «Defi nizione organici e consistenza dotazioni 
provinciali personale comparto scuola - anni scolastici 1999/2000 e 
2000/2001». 

 — Il testo del decreto interministeriale 21 novembre 2008, n. 97, 
concernente «Disposizioni concernenti la determinazione degli organici 
del personale amministrativo tecnico ed ausiliario del comparto scuola 
e la consistenza della dotazione organica per l’anno scolastico 2008-
2009» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 33 del 
10 febbraio 2009. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante «Defi ni-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 202 del 
30 agosto 1997.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 64, del citato decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, si veda la nota al titolo. 

 — Per il testo dei commi 411 e 412 dell’art. 2 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 23 agosto 
1997, n. 281 recante «Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni 
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della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»: 

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro del-
l’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispettiva 
competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e 
della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione 
province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, 
comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici 
sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dal-
l’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano 
le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle 
riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rap-
presentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 275 recante «Norme in materia di autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche» è il seguente: 

 «Art. 7    (Reti di scuole)   . — 1. Le istituzioni scolastiche possono 
promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle 
proprie fi nalità istituzionali. 

 2. L’accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ricerca, spe-
rimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di ammini-
strazione e contabilità, ferma restando l’autonomia dei singoli bilanci; 
di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti 
con le fi nalità istituzionali; se l’accordo prevede attività didattiche o di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, è 
approvato, oltre che dal consiglio di circolo o di istituto, anche dal col-
legio dei docenti delle singole scuole interessate per la parte di propria 
competenza. 

 3. L’accordo può prevedere lo scambio temporaneo di docenti, che 
liberamente vi consentono, fra le istituzioni che partecipano alla rete i 
cui docenti abbiano uno stato giuridico omogeneo. I docenti che accetta-
no di essere impegnati in progetti che prevedono lo scambio rinunciano 
al trasferimento per la durata del loro impegno nei progetti stessi, con le 
modalità stabilite in sede di contrattazione collettiva. 

 4. L’accordo individua l’organo responsabile della gestione delle 
risorse e del raggiungimento delle fi nalità del progetto, la sua durata, le 
sue competenze e i suoi poteri, nonché le risorse professionali e fi nan-
ziarie messe a disposizione della rete dalle singole istituzioni; l’accordo 
è depositato presso le segreterie delle scuole, ove gli interessati possono 
prenderne visione ed estrarne copia. 

 5. Gli accordi sono aperti all’adesione di tutte le istituzioni sco-
lastiche che intendano parteciparvi e prevedono iniziative per favorire 
la partecipazione alla rete delle istituzioni scolastiche che presentano 
situazioni di diffi coltà. 

 6. Nell’ambito delle reti di scuole, possono essere istituiti labora-
tori fi nalizzati tra l’altro a: 

   a)   la ricerca didattica e la sperimentazione; 
   b)   la documentazione, secondo procedure defi nite a livello na-

zionale per la più ampia circolazione, anche attraverso rete telematica, 
di ricerche, esperienze, documenti e informazioni; 

   c)   la formazione in servizio del personale scolastico; 
   d)   l’orientamento scolastico e professionale. 

 7. Quando sono istituite reti di scuole, gli organici funzionali di 
istituto possono essere defi niti in modo da consentire l’affi damento a 
personale dotato di specifi che esperienze e competenze di compiti or-
ganizzativi e di raccordo interistituzionale e di gestione dei laboratori 
di cui al comma 6. 

 8. Le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipu-
lare convenzioni con università statali o private, ovvero con istituzioni, 
enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il 
loro apporto alla realizzazione di specifi ci obiettivi. 

 9. Anche al di fuori dell’ipotesi prevista dal comma 1, le istituzioni 
scolastiche possono promuovere e partecipare ad accordi e convenzioni 
per il coordinamento di attività di comune interesse che coinvolgono, 
su progetti determinati, più scuole, enti, associazioni del volontariato 
e del privato sociale. Tali accordi e convenzioni sono depositati presso 
le segreterie delle scuole dove gli interessati possono prenderne visione 
ed estrarne copia. 

 10. Le istituzioni scolastiche possono costituire o aderire a consor-
zi pubblici e privati per assolvere compiti istituzionali coerenti col Piano 
dell’offerta formativa di cui all’art. 3 e per l’acquisizione di servizi e 
beni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 78, comma 31, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2001)»: 

 «Art. 78    (Interventi urgenti in materia di ammortizzatori sociali, di 
previdenza e di lavori socialmente utili)   . — (  Omissis  ). 

 31. Ai fi ni della stabilizzazione dell’occupazione dei soggetti im-
pegnati in progetti di lavori socialmente utili presso gli istituti scolastici, 
sono defi nite, in base ai criteri stabiliti ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, mediante decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale e il Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica, procedure di terziarizzazione, ai sensi 
della normativa vigente, secondo criteri e modalità che assicurino la 
trasparenza e la competitività degli affi damenti. A tal fi ne è autorizzata 
la spesa di lire 287 miliardi per l’anno 2001 e di lire 575 miliardi per 
l’anno 2002. Al relativo onere si provvede, quanto a lire 249 miliardi 
per l’anno 2002, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 66, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 (  omissis  )».   

  Note all’art. 6:

     — Si riporta il testo dell’art. 53 del Contratto collettivo nazionale 
di lavoro relativo al personale del comparto scuola per il quadriennio 
normativo 2006/2009: 

 «Art. 53    (Modalità di prestazione dell’orario di lavoro)   . — 1. Al-
l’inizio dell’anno scolastico il DSGA formula una proposta di piano 
dell’attività inerente la materia del presente articolo, sentito il personale 
ATA. 

 Il dirigente scolastico, verifi catane la congruenza rispetto al POF 
ed espletate le procedure di cui all’art. 6, adotta il piano delle attività. 
La puntuale attuazione dello stesso è affi data al direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi. 
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 2. In coerenza con le presenti disposizioni, possono essere adottate 
le sottoindicate tipologie di orario di lavoro eventualmente coesistenti 
tra di loro in funzione delle fi nalità e degli obiettivi defi niti da ogni 
singolo istituto: 

 a. Orario di lavoro fl essibile: 

 l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di aper-
tura all’utenza. Una volta stabilito l’orario di servizio dell’istituzione 
scolastica o educativa è possibile adottare l’orario fl essibile di lavoro 
giornaliero che consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita 
del personale distribuendolo anche in cinque giornate lavorative, secon-
do le necessità connesse alle fi nalità e agli obiettivi di ciascuna istitu-
zione scolastica o educativa (piano dell’offerta formativa, fruibilità dei 
servizi da parte dell’utenza, ottimizzazione dell’impiego delle risorse 
umane ecc.). 

 I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dal-
le leggi n. 1204/1971, n. 903/1977, n. 104/1992 e decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nel-
l’utilizzo dell’orario fl essibile compatibilmente con le esigenze di servi-
zio anche nei casi in cui lo stesso orario non sia adottato dall’istituzione 
scolastica o educativa. 

 Successivamente potranno anche essere prese in considerazione le 
eventuali necessità del personale — connesse a situazioni di tossicodi-
pendenze, inserimento di fi gli in asili nido, fi gli in età scolare, impegno 
in attività di volontariato di cui alla legge n. 266/1991 — che ne faccia 
richiesta, compatibilmente con l’insieme delle esigenze del servizio, e 
tenendo anche conto delle esigenze prospettate dal restante personale. 

 b. Orario plurisettimanale: 

 la programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro or-
dinario, è effettuata in relazione a prevedibili periodi nei quali si rileva 
un’esigenza di maggior intensità delle attività o particolari necessità di 
servizio in determinati settori dell’istituzione scolastica, con specifi co 
riferimento alle istituzioni con annesse aziende agrarie, tenendo conto 
delle disponibilità dichiarate dal personale coinvolto. 

 Ai fi ni dell’adozione dell’orario di lavoro plurisettimanale devono 
essere osservati i seguenti criteri: 

   a)   il limite massimo dell’orario di lavoro ordinario settimanale 
di 36 ore può eccedere fi no a un massimo di 6 ore per un totale di 42 ore 
per non più di 3 settimane continuative; 

   b)   al fi ne di garantire il rispetto delle 36 ore medie settimanali, i 
periodi di maggiore e di minore concentrazione dell’orario devono es-
sere individuati contestualmente di anno in anno e, di norma, rispettiva-
mente, non possono superare le 13 settimane nell’anno scolastico. 

 Le forme di recupero nei periodi di minor carico di lavoro pos-
sono essere attuate mediante riduzione giornaliera dell’orario di lavo-
ro ordinario, oppure attraverso la riduzione del numero delle giornate 
lavorative. 

 c. Turnazioni: 

 la turnazione è fi nalizzata a garantire la copertura massima 
dell’orario di servizio giornaliero e dell’orario di servizio settimanale 
su cinque o sei giorni per specifi che e defi nite tipologie di funzioni e di 
attività. Si fa ricorso alle turnazioni qualora le altre tipologie di orario 
ordinario non siano suffi cienti a coprire le esigenze di servizio. 

 I criteri che devono essere osservati per l’adozione dell’orario di 
lavoro su turni sono i seguenti: 

 si considera in turno il personale che si avvicenda in modo da 
coprire a rotazione l’intera durata del servizio; 

 la ripartizione del personale nei vari turni dovrà avvenire sulla 
base delle professionalità necessarie in ciascun turno; 

 l’adozione dei turni può prevedere la sovrapposizione tra il per-
sonale subentrante e quello del turno precedente; 

 un turno serale che vada oltre le ore 20 potrà essere attivato solo 
in presenza di casi ed esigenze specifi che connesse alle attività didatti-
che e al funzionamento dell’istituzione scolastica; 

 nelle istituzioni educative il numero dei turni notturni effettua-
bili nell’arco del mese da ciascun dipendente non può, di norma, essere 
superiore ad otto. Il numero dei turni festivi effettuabili nell’anno da 
ciascun dipendente non può essere, di norma, superiore ad un terzo dei 
giorni festivi dell’anno. Nei periodi nei quali i convittori non siano pre-
senti nell’istituzione, il turno notturno è sospeso salvo comprovate esi-
genze dell’istituzione educativa e previa acquisizione della disponibilità 
del personale; 

 l’orario notturno va dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo. 
Per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo com-
preso tra le ore 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del giorno festivo e 
dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 del giorno successivo. 

 I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle 
leggi n. 1204/1971, n. 903/1977, n. 104/1992 e dal decreto legislativo 
n. 151/2001 possono, a richiesta, essere esclusi dalla effettuazione di 
turni notturni. Hanno diritto a non essere utilizzate le lavoratrici dal-
l’inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fi no a 
un anno. 

 3. L’orario di lavoro degli assistenti tecnici è articolato nel seguen-
te modo: 

   a)   assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno 24 
ore in compresenza del docente; 

   b)   le restanti 12 ore per la manutenzione e riparazione delle at-
trezzature tecnico-scientifi che del laboratorio o dei laboratori cui sono 
addetti, nonché per la preparazione del materiale di esercitazione. 

 Nei periodi di sospensione dell’attività didattica gli assistenti tec-
nici saranno utilizzati in attività di manutenzione del materiale tecnico-
scientifi co-informatico dei laboratori, offi cine, reparti di lavorazione o 
uffi ci di loro competenza.».   

  Note all’art. 7:

     — L’art. 548 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante 
«Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado», abro-
gato dal presente decreto recava: 

 «Art. 548    (Organici)   .». 

 — Il decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 201 del 
10 agosto 2000, abrogato dal presente decreto recava: «Defi nizione 
organici e consistenza dotazioni provinciali personale comparto scuola 
- anni scolastici 1999/2000 e 2000/2001».   

  09G0132  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2009 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva tramite ruolo, ai 
sensi del comma 3  -bis   dell’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 46 del 1999, a favore di ATAC S.p.A.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare il comma 3  -bis  , dell’art. 17, del 
predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modi-
fi cato dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze può autorizzare la riscossione coattiva 
mediante ruolo di specifi che tipologie di crediti delle so-
cietà per azioni a partecipazione pubblica, previa valuta-
zione della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Vista la legge regionale del Lazio 3 dicembre 1982, 
n. 52 recante disposizioni concernenti le tariffe dei pub-
blici servizi di trasporto di interesse regionale; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2009, con la quale l’ATAC 
s.p.a., società interamente partecipata dal Comune di 
Roma, ha chiesto l’autorizzazione alla riscossione coatti-
va dei crediti derivanti dalla constatazione di irregolarità 
di viaggio a bordo dei propri mezzi e della successiva ir-
rogazione delle previste sanzioni; 

 Vista la nota del Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato n. 69222 del 1° luglio 2009; 

 Considerato che la società ATAC s.p.a. esercita il ser-
vizio di trasporto pubblico e che nello svolgimento di 
tale attività provvede direttamente all’accertamento e 
alla contestazione delle violazioni delle disposizioni in 
materia di trasporto pubblico effettuate dagli utenti del 
servizio, nonché all’irrogazione delle sanzioni previste e 
che al personale incaricato di tali funzioni è attribuita la 
qualifi ca di agente di polizia amministrativa, secondo le 
previsioni dell’art. 10, comma 6, della citata legge regio-
nale n. 52 del 1982; 

 Ritenuto che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta oneri aggiuntivi a carico della fi nanza 
pubblica; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È autorizzata la riscossione coattiva mediante ruolo, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dei crediti derivanti dalla constata-
zione di irregolarità di viaggio a bordo dei propri mezzi 
e della successiva irrogazione delle previste sanzioni, 
vantati dall’ATAC, società interamente partecipata dal 
Comune di Roma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 225

  09A09858

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Zouhaier Ghidaoui, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
attività di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del signor Zouhaier Ghidaoui, cit-
tadino tunisino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del Diploma di formazione professionale con specializza-
zione in acconciatura uomo, conseguito nel 2001 presso 
l’Istituto di formazione professionale in acconciatura di 
El Emtyez (Tunisia) della durata di due anni con tiroci-
nio; inoltre attesta esperienza di lavoro dipendente valu-
tabile per complessivi quattro anni e nove mesi attinente 
all’attività di acconciatore per la quale il riconoscimento 
è richiesto; 
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 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti 
in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 
richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’ interessato idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Al signor Zouhaier Ghidaoui, cittadino tunisino, 
nato a Kasserine (Tunisia) in data 24 giugno 1964, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa in virtù della 
specialità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 13 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09811

    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Patricia Augusta Arcuri, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di agente e rappresentante di commercio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la Signora Patricia Augu-
sta Arcuri, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimen-
to del diploma denominato «Bacharel em Direito» (lau-
rea), conseguito presso la Facoltà Fundaçao Educacional 
«Monsenhor Messias» di Sete Lagoas - Stato di Minas 
Gerais (Brasile) della durata di cinque anni, per l’eserci-
zio in Italia della professione di agente e rappresentante di 
commercio, ai sensi della legge 3 maggio 1985, n. 204; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’ interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di agente e rappresentante di commercio ai sensi 
della legge 3 maggio 1985, n. 204, senza necessità di ap-
plicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme delle associazioni di cate-
goria FIEPET Confesercenti e Confartigianato; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. La signora Patricia Augusta Arcuri, cittadina ita-
liana, nata a Belo Horizonte (Brasile) in data 22 marzo 
1977, è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa 
quale titolo valido per l’ iscrizione al ruolo degli agenti e 
rappresentanti di commercio di cui alla legge 3 maggio 
1985, n. 204, recante «Disciplina dell’attività di agente e 
rappresentante di commercio», senza l’applicazione di al-
cuna misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09839
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    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Miglioramento della sicurezza degli impianti ascensoristi-
ci anteriori alla direttiva 95/16/CE.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
95/216/CE dell’8 giugno 1995 sul miglioramento della 
sicurezza degli ascensori esistenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, relativo al regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva ascensori 95/16/CE; 

 Vista la norma UNI EN 81-80 «Regole per il miglio-
ramento della sicurezza degli ascensori per passeggeri e 
degli ascensori per merci esistenti», approvata dall’Ente 
nazionale italiano di unifi cazione nel maggio 2004, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 27 del 2 febbraio 2006 
e sue modifi che e/o integrazioni successive; 

 Vista l’importanza del tema sicurezza legato al mezzo 
di trasporto più utilizzato nel nostro Paese con oltre 70 
milioni di corse persona al giorno per cui per una adegua-
ta sensibilizzazione dell’opinione pubblica occorre assi-
curare al presente decreto la massima diffusione a livello 
nazionale anche attraverso comunicati stampa e/o comu-
nicazioni radio/televisive; 

 Considerato l’obiettivo del Governo di rilanciare l’edi-
lizia e pertanto di perseguire anche l’obiettivo della mes-
sa in sicurezza degli edifi ci degli impianti tecnologici , tra 
questi l’ascensore indispensabile mezzo di trasporto; 

 Considerando che il presente decreto è rivolto espres-
samente a: 

 * proprietari/amministratori/associazioni di piccoli 
proprietari immobiliari; 

 * imprese che effettuano manutenzione/riparazione/
ammodernamento di ascensori; 

 * organismi notifi cati/ASL/Ispettorato del lavoro; 
 considerata la necessità di dover adeguare allo stesso li-
vello di sicurezza tutti gli ascensori in esercizio sul terri-
torio italiano data l’effettiva vetustà di una parte rilevante 
degli stessi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Scopo    

     1. Al fi ne di salvaguardare la sicurezza degli utenti e dei 
tecnici operanti sugli ascensori, come defi niti dall’art. 1 e 
dall’art. 2, comma 1, lettera   a)   del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, di seguito denominato «regolamento», si dispone 
l’adozione di appositi interventi di adeguamento mirati al 
progressivo e graduale miglioramento del livello di sicu-
rezza degli ascensori installati e messi in esercizio perma-
nente negli edifi ci e nelle costruzioni in epoca anteriore 
alla data di entrata in vigore del predetto regolamento, 
da attuarsi in modo selettivo in funzione delle situazioni 
riscontrate su ogni singolo impianto.   

  Art. 2.

      Analisi e valutazione dei rischi
presenti sugli ascensori    

     1. Il proprietario o il suo legale rappresentante a partire 
dall’entrata in vigore del presente decreto in occasione 
della prima verifi ca periodica sull’impianto già program-
mata dall’Organismo notifi cato/dalla ASL/dall’Ispetto-
rato del lavoro che ha in affi damento l’ascensore con-
testualmente richiede e concorda l’effettuazione di una 
verifi ca straordinaria ai sensi dell’art. 14 del regolamento, 
fi nalizzata alla realizzazione di un’analisi delle situazioni 
di rischio presenti nell’impianto per la quale può essere 
utilizzata la norma di buona tecnica più recente. In Italia 
le norme di buona tecnica sono quelle pubblicate da UNI 
e/o norme europee che garantiscono un livello di sicurez-
za equivalente (come UNI EN 81-80 ). 

 2. I soggetti responsabili affi datari di cui al comma 1 
programmano che tali verifi che straordinarie vengano ef-
fettuate entro il termini perentorio di: 

 due anni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto per gli ascensori installati prima del 15 novembre 
1964; 

 tre anni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto per gli ascensori installati prima del 24 ottobre 
1979; 

 quattro anni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli ascensori installati prima del 9 aprile 
1991; 

 cinque anni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto per gli ascensori installati prima del 24 giugno 
1999. 

 3. Qualora si valuti che alcune delle caratteristiche spe-
cifi che dell’ascensore sono di ostacolo alla messa in ope-
ra di uno o più degli interventi di adeguamento previsti 
dall’analisi dei rischi, in quanto protette dalla Sovrinten-
denza alle Belle Arti, il proprietario dell’ascensore o il 
suo legale rappresentante può fare certifi care la speciale 
situazione del componente dell’impianto di ascensore da 
un ingegnere o architetto iscritto all’albo. In questo caso 
particolare l’ente autorizzato ad effettuare le verifi che 
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periodiche e/o straordinarie, di cui all’art. 13 del regola-
mento, dà il suo parere sull’impossibilità della richiesta 
e indica le misure di compensazione che il proprietario 
deve far mettere in opera per tenere conto dei requisiti di 
sicurezza defi niti nelle predette norme di buona tecnica.   

  Art. 3.

      Interventi di adeguamento    

     1. L’ente autorizzato ad effettuare le verifi che periodi-
che e/o straordinarie, di cui all’art. 13 del regolamento, 
che ha effettuato o approvato l’analisi dei rischi, prescri-
ve i conseguenti interventi di adeguamento sull’impianto, 
che dovranno essere tassativamente attuati entro i termini 
seguenti: 

 entro cinque anni dalla data di esecuzione dell’ana-
lisi dei rischi per le situazioni di rischio riportate nella 
tabella A; 

   

 entro dieci anni dalla data di esecuzione dell’analisi 
dei rischi per le situazioni di rischio riportate nella tabella 
B. 

 2. Le situazioni di rischio riportate nella tabella C po-
tranno essere eliminate in occasione di interventi di mo-
dernizzazione successivi, di signifi cativa entità. 

 3. Le situazioni di rischio riportate nelle tabelle A, B 
e C sono quelle elencate nell’appendice NA della norma 
UNI EN 81-80. Ad esse devono essere rapportati i risulta-
ti di ogni analisi dei rischi, come pure le possibili misure 
da adottare.   

  Art. 4.

      Controllo della esecuzione
degli interventi prescritti    

     1. Gli enti responsabili delle verifi che periodiche devo-
no verifi care, nel corso delle ispezioni successive, l’avve-
nuto adeguamento previsto dal presente decreto. Nel caso 
si verifi chi il mancato adeguamento previsto dal presente 
decreto, il soggetto che ha eseguito la verifi ca periodica 
ne comunica l’esito negativo al competente uffi cio comu-
nale per i provvedimenti di competenza informando, per 
le rispettive competenze e responsabilità, il proprietario 
dello stabile e/o l’amministratore del condominio e la dit-
ta di manutenzione.   

  Art. 5.

      Responsabilità dell’esecuzione
degli interventi prescritti    

     1. Il proprietario dell’impianto di ascensore, o il suo 
legale rappresentante, è responsabile della corretta ese-
cuzione degli interventi di adeguamento nei termini pre-
visti dal presente decreto e nel rispetto delle esecuzioni 
tecniche previste dall’analisi di rischio oppure da quelle 
indicate dalla norma di buona tecnica. 

 2. In caso di mancata esecuzione degli interventi di 
adeguamento della sicurezza prescritti dall’Organismo 
notifi cato o dalla ASL o dall’Ispettorato del lavoro, l’im-
pianto ascensore non potrà essere tenuto in esercizio.   

  Art. 6.

      Adeguamenti specifi ci    

     1. I seguenti punti della norma UNI EN 81-80 richia-
mata all’art. 3, comma 3: 

 misure per assicurare l’accessibilità ai disabili; 
 misure contro gli atti vandalici; 
 misure per assicurare un comportamento sicuro in 

caso d’incendio, 
 non sono compresi nelle tabelle in quanto soggetti a va-
lutazioni specifi che. Tuttavia, gli stessi devono essere 
considerati in funzione delle esigenze degli utilizzatori e 
dell’ambiente in cui l’impianto ascensore è inserito. Per-
tanto, è responsabilità del proprietario richiedere esplici-
tamente quali misure adottare.   

  Art. 7.

      Oneri    

     1. Gli oneri per l’esecuzione dell’analisi e della valuta-
zione dei rischi sono a carico del proprietario o del legale 
rappresentante dell’impianto elevatore.   

  Art. 8.

      Allegati    

     1. Costituiscono parte integrante del presente decreto 
le tabelle A, B e C con l’elenco degli interventi da attuare 
sugli elevatori al fi ne del loro adeguamento. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  Registrato alla Corte dei conti 31 luglio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 105
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    DECRETO  27 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Sina Ibrahim, delle qualifi che pro-
fessionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’atti-
vità di autoriparazione, settore meccanica-motoristica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Sina Ibrahim, cittadino al-
banese, diretta ad ottenere, ai sensi degli articoli 27 e 28 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
diretto dell’esperienza professionale maturata in Alba-
nia nel periodo dal 2003 al 2007 in qualità di meccanico 
di automobili, attestata dal Certifi cato di lavoro redatto 
dal datore di lavoro in data 13 agosto 2008, autenticato 
e legalizzato dall’Ambasciata d’Italia in Albania, ai fi ni 
dell’assunzione in Italia della qualifi ca di «Responsabile 
tecnico» in imprese che esercitano l’attività di autoripa-
razione, settore meccanica-motoristica di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera   a)   della legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti 
in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 
richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto 
l’esperienza lavorativa maturata dall’interessato in Alba-
nia idonea ed attinente all’esercizio dell’attività di «Re-
sponsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’attività 
di autoriparazione, settore meccanica-motoristica di cui 
all’art. 1, comma 3, lettera   a)   della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, senza necessità di applicare alcuna misura com-
pensativa, in virtù della completezza della formazione 
professionale documentata; 

 Visto il parere conforme dei rappresentanti dell’asso-
ciazione di categoria Confartigianato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Sina Ibrahim, cittadino albanese, nato a 

Durres (Albania) in data 13 marzo 1969, è riconosciuta 
la qualifi ca professionale di cui in premessa quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di autori-
parazione di cui all’art. 1, comma 3, lettera   a)   della legge 
5 febbraio 1992, n. 122, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 27 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09838

    DECRETO  27 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Camara Raul Eduardo, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
dell’attività di responsabile tecnico in imprese che esercita-
no l’attività di installazione di impianti termici, idraulici e 
gas.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Camara Raul Eduardo, citta-
dino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
«Diploma di tecnico in meccanica», conseguito presso 
l’Istituto I.P.E.M. n. 57 «Comodoro Martin Rivadavia» di 
Cordoba (Argentina), per l’assunzione in Italia della qua-
lifi ca di «Responsabile tecnico» in imprese che esercitano 
l’attività di installazione di impianti termici, idraulici, gas 
di cui all’art. 1, comma 2, lettere   c)  ,   d)     e)   del decreto mi-
nisteriale 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto 
il titolo di studio posseduto dall’interessato, unitamente 
all’esperienza lavorativa maturata in Italia per un perio-
do di due anni e mezzo in impresa abilitata per le lettere 
richieste, idoneo ed attinente all’esercizio dell’attività di 
«Responsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’atti-
vità di installazione di impianti termici, idraulici e gas, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 
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 Visto il parere conforme dei rappresentanti delle Asso-
ciazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installazio-
ne impianti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Camara Raul Eduardo, cittadino italiano, nato 

a Cordoba (Argentina) in data 18 marzo 1967, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di manutenzione 
ed installazione di impianti termici, idraulici, gas di cui 
all’art. 1, comma 2, lettere   c)  ,   d)     e)   del decreto ministe-
riale 22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 27 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09403

    DECRETO  27 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Salata Zbigniew, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di responsabile tecnico in imprese che esercitano 
l’attività di installazione di impianti di riscaldamento e cli-
matizzazione, idrici e sanitari, trasporto e utilizzazione del 
gas.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Salata Zbigniew, cittadino 
polacco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del «Diplo-
ma di eccellenza nella professione di impiantistica idrau-
lica e riscaldamento» e del «Diploma di eccellenza nella 
professione di impiantistica sanitaria e di riscaldamento e 
dell’impiantistica gassistica» ambedue rilasciati nel 1994 
dalla Camera dell’Artigianayo a Rzeszòw (Polonia), per 
l’assunzione in Italia della qualifi ca di «Responsabile tec-
nico» in imprese che esercitano l’attività di installazione 
di impianti di riscaldamento e climatizzazione, idrici e 
sanitari, trasporto e utilizzazione del gas di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del decreto ministeriale 
22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 12 febbraio 2009 che aveva ritenuto i 
titoli di qualifi cazione professionale posseduti dal richie-
dente inidonei ai fi ni del richiesto riconoscimento, non 
essendo peraltro accompagnati dalla dimostrazione della 
necessaria esperienza professionale nei settori di attività 
richiesti; 

 Tenuto conto che il Ministero dello sviluppo economi-
co, con nota prot. n. 019084 del 2 marzo 2009 ha comu-
nicato al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, l’esistenza di cause ostative all’ac-
coglimento della domanda; 

 Verifi cato che il richiedente si è avvalso della facoltà di 
controdeduzione prevista dal citato art. 10- bis della legge 
7 agosto 1990, n. 241, producendo ulteriore documenta-
zione attestante l’esperienza professionale della durata di 
circa due anni e mezzo, con la qualifi ca di impiantista ter-
mo - idraulico e del gas, in impresa italiana abilitata; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nel-
la riunione del giorno 18 giugno 2009 che, alla luce di 
quanto sopra, ha riesaminato l’istanza del sig. Salata Zbi-
gniew ed ha ritenuto i titoli di studio posseduti dall’inte-
ressato, unitamente all’esperienza professionale maturata 
in impresa italiana nei settori richiesti, idonei ed attinenti 
all’esercizio dell’attività di «Responsabile tecnico» in im-
prese che esercitano l’attività di installazione di impianti 
di riscaldamento e climatizzazione, idrici e sanitari, tra-
sporto e utilizzazione del gas, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme dei rappresentanti delle Asso-
ciazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installazio-
ne impianti; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Al sig. Salata Zbigniew, cittadino polacco, nato a 
Borki Wielkie (Polonia) in data 28 marzo 1960, sono ri-
conosciuti i titoli di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata in impresa abilitata, 
quale titoli validi per lo svolgimento in Italia, dell’attività 
di installazione di impianti di riscaldamento e climatiz-
zazione, idrici e sanitari, trasporto e utilizzazione del gas 
di cui all’art. 1, comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del decreto 
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 27 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09405
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 giugno 2009 .

      Sostituzione di alcuni componenti del Comitato provin-
ciale INPS di Napoli.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI NAPOLI 

 Visti gli articoli 1, 34, 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, recante norme 
di attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli 
articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n 153, concer-
nente la revisione degli ordinamenti pensionistici e norme 
in materia di sicurezza; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ri-
strutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e, in particolare, gli articoli 44, 46, 49; 

 Visto il decreto direttoriale n. 325 del 13 novembre 
2007 della Direzione provinciale del lavoro di Napoli, 
per la ricostituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. e 
relative Commissioni speciali presso la sede provinciale 
I.N.P.S. di Napoli; 

 Visto il decreto direttoriale di sostituzione prot. 
n. 49496 del 24 luglio 2008; 

 Preso atto che con note del 27 maggio 2009 e del 
16 giugno 2009, la Confederazione generale italiana la-
voratori CGIL - Camera del lavoro metropolitana di Na-
poli ha designato quali componenti del Comitato provin-
ciale I.N.P.S. il sig. Davide Pastore in sostituzione del sig. 
Luigi Petricciuolo, dimissionario, il sig. Ricci Nicola in 
sostituzione del sig. Velardi Salvatore, dimissionario, il 
sig. Paudice Raffaele in sostituzione del sig. Mogavero 
Vincenzo, dimissionario; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di procedere alle richie-
ste sostituzioni; 

 Decreta: 

 1. A parziale modifi ca del decreto n. 325 del 13 no-
vembre 2007: 

 Il sig. Pastore Davide nato a Napoli il 1° gennaio 
1953, residente in via Cuparella 4  -bis   - 80056 Ercolano 
(Napoli), domiciliato per la carica presso la CGIL Napoli, 
via Torino 16, è nominato quale componente del Comi-
tato provinciale I.N.P.S. di Napoli, in rappresentanza dei 
lavoratori dipendenti, in sostituzione del dimissionario 
sig. Petricciuolo Luigi. 

 Il sig. Ricci Nicola nato a Mariglianella (Napoli) il 
24 febbraio 1963, residente in via Sant’Erasmo, 16 Na-
poli, domiciliato per la carica presso la CGIL Napoli, via 
Torino 16, è nominato quale componente del Comitato 
provinciale I.N.P.S di Napoli, in rappresentanza dei la-
voratori dipendenti, in sostituzione del dimissionario sig. 
Velardi Salvatore. 

 Il sig. Paudice Raffaele, nato a Napoli il 24 marzo 
1975, ivi residente in via Formali, n. 30, domiciliato per 
la carica presso la CGIL Napoli via Torino 16, è nominato 
componente del Comitato provinciale I.N.P.S. di Napoli, 
in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, in sostituzio-
ne del dimissionario sig. Mogavero Vincenzo. 

 La sede provinciale I.N.P.S. di Napoli è incaricata del-
l’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 22 giugno 2009 

 Il direttore provinciale: TRINCHELLA   

  09A09859

    DECRETO  15 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Raphael Baptista De Oliveira, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 2 del suddetto de-
creto legislativo n. 286/1998 che prevede l’applicazione 
delle norme di cui al decreto medesimo ai cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea qualora si tratti di nor-
me più favorevoli al richiedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un paese non 
comunitario; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Raphael Baptista 
De Oliveira, cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimen-
to del titolo «Fisioterapeuta» conseguito in Brasile ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il qua-
le si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel 
comma 5, dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
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riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1», e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Piemonte; 
 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-

lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Fisioterapeuta» rilasciato nell’anno 2008 
dalla «Universidade Estadual de Londrina» situata a Lon-
drina (Brasile), al sig. Raphael Baptista De Oliveira, nato 
a Maringà (Brasile) il 19 giugno 1984, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di fi siotera-
pista ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 2. Il sig. Raphael Baptista De Oliveira è autorizzato ad 
esercitare in Italia la professione di fi sioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A09805

    DECRETO  15 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Petrici Mihaela, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Petrici Mihaela, cittadina rome-

na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria di Piatra Neamt nel-
l’anno 2004, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Piatra 
Neamt nell’anno 2004 dalla sig.ra Petrici Mihaela, nata a 
Roman (Romania) il 26 marzo 1979, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Petrici Mihaela è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A09809
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 maggio 2009 .

      Delega al Sottosegretario di Stato prof. Giuseppe Pizza.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
difi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
ed in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli ar-
ticoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in 
particolare, l’art. 4, che individua le funzioni di compe-
tenza dell’organo di vertice delle amministrazioni stata-
li, distinguendole dagli atti di competenza dei dirigenti e 
l’art. 14 che defi nisce gli ambiti di esercizio di dette fun-
zioni dell’organo di vertice; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art, 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e, in particolare, 
l’art. 1, commi 1, 5 e 11; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 mag-
gio 2008, recante, tra gli altri, la nomina dell’on. Maria-
stella Gelmini a Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina a Sot-
tosegretario di Stato all’istruzione, all’università e alla 
ricerca del prof. Giuseppe Pizza; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al suddetto Sottosegretario di Stato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al prof. Giuseppe Pizza, Sottosegretario di Stato del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è 
conferita la delega a trattare, sulla base delle indicazioni 
del Ministro, gli affari inerenti le materie relative ad aree 
e progetti indicati al successivo art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e 
provvedimenti per i quali una espressa disposizione di 
legge o di regolamento escluda la possibilità di delega, 
nonché quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specifi catamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Nelle materie di cui all’art. 2, gli atti e i provvedi-
menti sono inviati alla fi rma del Sottosegretario di Stato 
per il tramite dell’Uffi cio di Gabinetto del Ministro.   

  Art. 2.
     1. Al prof. Giuseppe Pizza è conferita la delega a 

trattare: 
   a)   valorizzazione dell’autonomia scolastica; 
   b)   questioni riguardanti l’area del contenzioso del 

personale del Ministero e della scuola ivi comprese le ri-
chieste di parere al Consiglio di Stato per la decisione dei 
ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica; 

   c)   riconoscimento dei titoli di studio rilasciati dalle 
scuole di ogni ordine e grado e delle certifi cazioni conse-
guite in ambito comunitario ed extracomunitario; 

   d)   programmi riguardanti i rapporti di interazione fra 
il sistema scolastico ed il sistema universitario; 

   e)   promozione della cultura scientifi ca ai sensi della 
legge 10 gennaio 2000, n. 6; 

   f)   semplifi cazione normativa; 
   g)   ricerca scientifi ca nel settore della tutela del patri-

monio artistico e culturale; 
   h)   questioni specifi che di volta in volta individuate 

dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Sottosegretario di Stato prof. Giuseppe Pizza è de-
legato, in caso di impedimento del Ministro e sulla base 
delle indicazioni del Ministro, ad intervenire presso le 
Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro 
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori 
parlamentari. 

 3. In caso di impedimento, il Ministro può delegare, di 
volta in volta, al Sottosegretario di Stato, prof. Giuseppe 
Pizza, i rapporti con le istituzioni comunitarie e interna-
zionali nelle materie di competenza, la partecipazione alle 
missioni internazionali nelle materie di competenza del 
Ministero, nonché la presidenza di commissioni e comi-
tati operanti nell’ambito delle attribuzioni del Ministero 
e la partecipazione alle riunioni della Conferenza Stato-
regioni, della Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
e della Conferenza unifi cata e alle riunioni di Comitati 
interministeriali.   

  Art. 3.
     1. Il Sottosegretario di Stato, prof. Giuseppe Pizza è 

delegato a fi rmare gli atti relativi alle materie di propria 
competenza. 

 2. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’uffi cio di Gabinetto cui devono 
essere inviati tutti i provvedimenti per la fi rma del Mini-
stro e del Sottosegretario.   

  Art. 4.
     1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 2, ol-

tre agli atti espressamente riservati alla fi rma del Ministro 
o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli di seguito 
indicati: 

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
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gli atti inerenti alle modifi cazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni delle direzioni generali del Ministero, nonché 
degli enti e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza 
del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei 
Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti ed 
istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, 
nonché le nomine e le designazioni, previste da disposi-
zioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno 
ad enti, società, collegi, commissioni e comitati; 

   c)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   la valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo stra-
tegico e sui risultati delle analisi effettuate annualmen-
te dal medesimo organo di controllo sul conseguimento 
degli obiettivi operativi fi ssati dall’organo di direzione 
politica; 

   e)   le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffi ci sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni del Ministero; 

   f)   le assegnazioni fi nanziarie ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

   g)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   h)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

   i)   i conferimenti di incarichi individuali ad esperti e 
la nomina di arbitri.   

  Art. 5.

     1. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politi-
ca del Sottosegretario di Stato su questioni riguardanti la 
politica e l’organizzazione dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, deve previamente essere concordata con 
il Ministro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2009 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 201

  09A09806

    DECRETO  24 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Catalina Mihaela Vlad delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale del 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto ministeriale del 27 febbraio 
2008; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista l’istanza del 28 gennaio 2008 presentata ai sen-
si dell’art. 16, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 206, di riconoscimento delle qualifi che professionali 
per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente al-
l’Unione europea dalla prof.ssa Catalina Mihaela Vlad 
nata Prepeliţă; 

 Visto il certifi cato di «defi nitivat» conseguito presso 
l’Universitatea «Alexandru Ioan Cuza» di Iaşi (Romania) 
nella sessione di agosto 1995; 

 Vista la nota del 24 maggio 2007 con la quale l’autori-
tà competente italiana ha chiesto all’autorità competente 
rumena informazioni relative alla formazione regolamen-
tata del docente di scuola secondaria in Romania, con 
particolare riferimento al valore del certifi cato di «defi -
nitivatul», considerato dallo Stato italiano quale forma-
zione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi 
post secondari; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009 - prot. n. 24475, con la 
quale l’autorità competente romena «Ministerul Educaţiei, 
Cercetării şi Inovării, Centrul naţional de recunoaştere şi 
echivalare a diplomeor” ha fornito risposta al quesito po-
sto in data 24 maggio 2007; 

 Considerato che il certifi cato di «defi nitivatul», valu-
tato dallo Stato italiano, fi no a tutto l’anno 2008, quale 
formazione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di 
studi post secondari, deve essere considerato, invece, solo 
quale superamento del periodo biennale di prova previsto 
dall’ordinamento scolastico romeno, la cui mancanza non 
pregiudica il riconoscimento professionale richiesto; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 
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 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di maggio 2009, il certifi cato di conoscenza della 
lingua italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC presso il Cen-
tro per la valutazione e la certifi cazione linguistica del-
l’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo n. 206/2007, l’esercizio della professione in argomen-
to è subordinato, nel Paese di provenienza al possesso di 
un ciclo di studi post-secondari della durata di almeno 
quattro anni, nonché all’assolvimento della formazio-
ne didattico-pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, comma 5, del più 
volte citato decreto legislativo n. 206/2007, qualora la do-
manda di riconoscimento abbia per oggetto titoli identici 
a quelli su cui è stato provveduto con precedente decreto, 
non si applica il disposto di cui al comma 3, relativo alla 
Conferenza dei servizi; 

 Considerato che l’interessata ha per oggetto un titolo 
identico a quello già decretato con provvedimento prot. 
n. 2178 del 22 febbraio 2008; 

 Accertato che l’esperienza posseduta ne integra e com-
pleta la formazione professionale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale, «Diplomă 
de Licenţă în profi lul Filologie, specializarea Limba si 
literatura română - Limba şi literatura franceză», con-
seguito nella sessione del mese di giugno 1993 presso 
l’«Universitatea “Alexandru Ioan Cuza”, facultatea de 
Litere» serie K Nr. 11344, comprensivo della formazione 
didattico pedagogica, posseduto dalla cittadina rumena 
Catalina Mihaela Vlad nata Prepeliţă, nata a Moldoveni 
(Romania) il 21 aprile 1971, ai sensi e per gli effetti di cui 
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo 
di abilitazione all’esercizio in Italia della professione di 
docente di francese nelle scuole di istruzione secondaria 
nelle classi di concorso: 

 45/A - Lingua straniera; 
 46/A - Lingua e civiltà straniera. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A09843  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  17 luglio 2009 .

      Indagine conoscitiva sui produttori di contenuti nel set-
tore delle comunicazioni elettroniche avviata con delibera 
626/08/CONS: proroga dei termini di chiusura dell’indagi-
ne.      (Deliberazione n. 407/09/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella sua riunione di Consiglio del 17 luglio 2009; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 177 del 31 luglio 1997; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 214 del 15 settembre 2003; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico della radiotelevisione» pubblicato nel 

supplemento ordinario n. 150/L alla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - del 7 settem-
bre 2005, n. 208; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni sui contenu-
ti creativi online nel mercato unico del 3 gennaio 2008 
COM (2007) 836; 

 Vista la delibera n. 163/06/CONS del 22 marzo 2006, 
recante «Atto di indirizzo - Approvazione di un program-
ma di interventi volto a favorire l’utilizzazione razionale 
delle frequenze destinate ai servizi radiotelevisivi nella 
prospettiva della conversione alla tecnica digitale»; 

 Vista la delibera n. 626/08/CONS recante «Avvio di 
un’indagine conoscitiva sui produttori di contenuti nel 
settore delle comunicazioni elettroniche», pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 289 
dell’11 dicembre 2008; 

 Considerato che la delibera n. 626/08/CONS, all’ art. 1, 
comma 3, prevede che «Il termine di conclusione dell’in-
dagine conoscitiva è di centottanta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana» e che «I termini dell’in-
dagine conoscitiva possono essere prorogati dall’Autorità 
con determinazione motivata»; 
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 Considerato che, nell’all. B alla delibera n. 626/08/
CONS sono state individuate le seguenti tematiche di in-
teresse per l’Autorità:   a)   struttura del mercato e modelli 
di business;   b)   gestione dei diritti digitali;   c)   piattaforme 
distributive e sviluppo della domanda e dell’offerta; 

 Considerato che l’attività ad oggi svolta e gli elementi 
acquisiti in merito alle tematiche descritte hanno mostrato 
un quadro variegato e complesso che necessita di un sup-
plemento di analisi quanto alle dinamiche che caratteriz-
zano il settore oggetto di indagine; 

 Considerata l’ampiezza della documentazione acqui-
sita nello svolgimento dell’indagine, nonché la necessità 
di valutare gli elementi informativi in atti e di acquisirne 
ulteriori; 

 Ritenuto, pertanto, necessario - allo scopo di assicu-
rare una compiuta valutazione della documentazione ac-
quisita, di completare l’attività istruttoria e di acquisire 
ulteriori elementi informativi - procedere alla proroga del 
termine di conclusione dell’indagine; 

 Ritenuto congruo disporre una proroga di ulteriori 180 
giorni ai fi ni dell’espletamento di tutte le attività suindi-
cate e della redazione del «Libro Bianco» sui contenuti 
digitali; 

 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e 
Giancarlo Innocenzi Botti, relatori ai sensi dell’art. 29, 
del regolamento concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.
     1. Il termine di conclusione dell’indagine conoscitiva 

è prorogato di 180 giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, sul sito web e nel Bollet-
tino uffi ciale dell’Autorità. 

 Roma, 17 luglio 2009 

 Il Presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: D’ANGELO - INNOCENZI BOTTI   

  09A09819

    DELIBERAZIONE  29 luglio 2009 .
      Consultazione pubblica sullo schema di provvedimento 

relativo alle procedure per l’assegnazione delle frequenze 
disponibili in banda televisiva per sistemi di radiodiffusione 
digitale terrestre e misure atte a garantire condizioni di ef-
fettiva concorrenza.      (Deliberazione n. 427/09/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella sua riunione di Consiglio del 29 luglio 2009; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo», ed in particolare l’art. 1, comma 6, lettera   a)  , n. 2, 
che affi da all’Autorità l’elaborazione, anche avvalendosi 
degli organi del Ministero delle comunicazioni, dei piani 
nazionali di assegnazione delle frequenze per la radiodif-

fusione sonora e televisiva e la relativa approvazione, e 
lettera   c)  , n. 2, che attribuisce alla medesima Autorità la 
funzione di garantire l’applicazione delle norme legisla-
tive sull’accesso ai mezzi e alle infrastrutture di comuni-
cazione, anche attraverso la predisposizione di specifi ci 
regolamenti; 

 Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, 
recante «Disposizioni urgenti per il differimento di termi-
ni in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche e 
digitali, nonché per il risanamento di impianti radiotele-
visivi», come modifi cato dal decreto-legge 30 dicembre 
2005, n. 273, convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 
2006 e dal decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 222, e, in 
particolare, l’art. 2  -bis  , comma 5, ai sensi del quale «le 
trasmissioni televisive dei programmi e dei servizi mul-
timediali su frequenze terrestri devono essere irradiate 
esclusivamente in tecnica digitale entro l’anno 2012. A 
tal fi ne sono individuate aree all digital in cui accelerare 
la completa conversione»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 re-
cante il Codice delle comunicazioni elettroniche, di segui-
to il «Codice», con il quale sono state recepite la direttiva 
2002/19/CE, del Parlamento e del Consiglio, del 7 marzo 
2002 («direttiva accesso»), la direttiva 2002/20/CE, del 
Parlamento e del Consiglio, del 7 marzo 2002 («direttiva 
autorizzazioni»), la direttiva 2002/21/CE, del Parlamento 
e del Consiglio, del 7 marzo 2002 («direttiva quadro») e 
la direttiva 2002/22/CE, del Parlamento e del Consiglio, 
del 7 marzo 2002 («direttiva servizio universale»), e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Nor-
me di principio in materia di assetto radiotelevisivo e 
della RAI-Radiotelevisione italiana s.p.a., nonché de-
lega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 re-
cante «Testo unico della radiotelevisione» pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 208 del 
7 settembre 2005 - Supplemento ordinario n. 150; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, recante di-
sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari 
e l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 giugno 2008, n. 101, e, in particolare, l’art. 8  -no-
vies  , e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 435/01/CONS recante «Approva-
zione del regolamento relativo alla radiodiffusione terre-
stre in tecnica digitale», pubblicata nel supplemento ordi-
nario n. 259 alla   Gazzetta Uffi ciale   del 6 dicembre 2001, 
n. 284 e le successive modifi cazioni ed integrazioni intro-
dotte dalla delibera n. 266/06/CONS, recante la discipli-
na della fase di avvio delle trasmissioni digitali terrestri 
verso terminali mobili, e dalla delibera n. 109/07/CONS, 
recante la disciplina della cessione del quaranta per cento 
della capacità trasmissiva delle reti digitali terrestri; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 10 settembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 238 del 10 ottobre 2008, e le 
successive modifi cazioni e integrazioni, con il quale, in 
ottemperanza all’art. 8  -novies   della citata legge n. 101 
del 2008, è stato defi nito il calendario nazionale per il 
passaggio defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale 
terrestre con l’indicazione delle aree territoriali interessa-
te e delle rispettive scadenze; 
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 Visto il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze 
approvato con decreto del Ministro delle sviluppo eco-
nomico 13 novembre 2008, pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 255 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 273 del 21 no-
vembre 2008, che riserva al servizio di radiodiffusione 
televisiva le bande VHF-III, UHF-IV e UHF-V, in base 
al quale il numero delle frequenze, a seguito della nuova 
canalizzazione della banda VHF-III, è pari a 56, di cui 8 
in banda VHF-III e 48 in banda UHF-IV e IV; 

 Vista la delibera n. 181/09/CONS del 7 aprile 2009, re-
cante «Criteri per la completa digitalizzazione delle reti 
televisive terrestri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 99 del 30 aprile 2009; 

 Considerato che, come previsto dall’art. 29, comma 3, 
del Codice delle comunicazioni elettroniche, l’Autorità 
intende sottoporre a consultazione pubblica lo schema 
di provvedimento relativo alle procedure per l’assegna-
zione delle frequenze disponibili in banda televisiva per 
sistemi di radiodiffusione digitale terrestre e misure atte 
a garantire condizioni di effettiva concorrenza, fermo re-
stando che, ai sensi del quadro normativo vigente di cui 
alla legge n. 249 del 1997 e al decreto legislativo n. 259 
del 2003, spetterà al Ministero dello sviluppo economico 
adottare, successivamente all’approvazione del provvedi-
mento defi nitivo, i relativi provvedimenti attuativi (bando 
e disciplinare di gara) e provvedere all’assegnazione dei 
diritti d’uso delle frequenze ai soggetti aggiudicatari; 

 Udita la relazione dei commissari relatori Michele 
Lauria e Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 
del regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.

     1. È approvato lo schema di provvedimento relativo 
alle procedure per l’assegnazione delle frequenze dispo-
nibili in banda televisiva per sistemi di radiodiffusione 
digitale terrestre e misure atte a garantire condizioni di 
effettiva concorrenza» di cui all’allegato A alla presente 
delibera, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. Le modalità di consultazione e le tempistiche di rispo-
sta sono stabilite nell’allegato B alla presente delibera. 

 La presente delibera è pubblicata, priva degli allegati 
A e B, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na e integralmente nel bollettino uffi ciale e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 29 luglio 2009 

 Il Presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: LAURIA - MANNONI   

  09A09825  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento del 30 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-

do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 

centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 

Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-

blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 30 luglio 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4053 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,89 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,581 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4453 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85240 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   268,31 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7014 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1775 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2070 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4515 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5314 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7490 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3615 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,5060 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0861 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7042 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6495 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5240 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6014 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8911 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13989,56 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,8900 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1735,50 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6483 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9628 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1555 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,602 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0296 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,857 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0079 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

    09A10006
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        Cambi di riferimento del 31 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 31 luglio 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4138 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,33 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,573 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4461 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85560 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   266,53 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7023 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1590 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2185 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3358 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5317 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7150 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3523 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,5400 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0870 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7060 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6482 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5234 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6592 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9570 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14068,37 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,9500 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1728,71 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6678 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9801 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1578 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,941 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0377 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,112 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0368 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 
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        Cambi di riferimento del 3 agosto 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 3 agosto 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .       - 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,695 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4449 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84920 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,70 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7023 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1088 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2030 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2983 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5246 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6800 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3560 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,4465 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0956 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7020 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6482 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5274 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7701 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0849 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14163,96 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,0680 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1745,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7627 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0168 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1445 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,742 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0513 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,652 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0823 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A10008

        Cambi di riferimento del 4 agosto 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 4 agosto 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4384 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,863 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4452 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84845 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1233 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2145 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3043 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5286 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7040 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3470 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,8420 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1091 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7116 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6393 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5369 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8246 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1477 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14208,64 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,4390 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1753,18 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9279 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0265 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1609 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,824 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0622 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,884 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2817 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A10003

        Cambi di riferimento del 5 agosto 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 5 agosto 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4410 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,38 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,945 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4450 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84695 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,00 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7028 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1005 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2045 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2683 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5316 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6685 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3383 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,8946 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1019 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7080 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6141 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5507 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8433 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1678 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14279,88 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,3320 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1762,11 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9082 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0399 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1347 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,976 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0653 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,980 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3966 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A10004

        Cambi di riferimento del 6 agosto 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 6 agosto 2009    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4370 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,31 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,944 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4450 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85240 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   269,89 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1450 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2121 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2707 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5290 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6635 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3359 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,9510 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1220 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7067 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6129 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5416 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8164 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1369 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14275,85 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,4010 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1759,06 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7110 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0158 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1435 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,626 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0632 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,833 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5850 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A10005

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo I.N.C. 
S.r.l., in Marcianise.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 24 luglio 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003 
n. 77; 
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 Esaminata la domanda del 27 maggio 2009 e la relativa documen-
tazione presentata; l’organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati: 

 I.N.C. Srl con sede legale in piazza Carità, 15 - 81025 Marcia-
nise (CE). 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  . 
 Allegato VI: Esame fi nale. 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  09A09404

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un terreno in comune di Pontecagnano Faiano    

     Con decreto n. 13074 in data 1° giugno 2009 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2009 al registro n. 3, 
foglio n. 71, è trasferito dal demanio al patrimonio dello Stato il sedime 
di ex canalette di adduzione delle acque d’irrigazione del Consorzio di 
Bonifi ca in Destra del Fiume Sele, site in agro del comune di Ponteca-
gnano Faiano (Salerno) in località «Picciola», censito nel catasto terreni 
del comune di Pontecagnano Faiano al foglio n. 13, con le particelle: 
1126, 1128, 1129, 1130, 1131, 1134, 1135, 1136, 1137, 1138 e 175, per 
complessivi mq 3710, non più utile ai fi ni della bonifi ca.   

  09A09860

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un terreno in comune di Bologna    

     Con decreto n. 13196 in data 3 giugno 2009 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2009 al registro n. 3, 
foglio n. 72, è trasferito dal demanio al patrimonio dello Stato il terreno 
consistente nel tratto della ex Canaletta della Dozza, censito al catasto 
terreni del comune di Bologna al foglio n. 120, con i seguenti mappali: 
634, 690, 689, 688, 558, 632 e 817, per una complessiva superfi cie di 
mq 919, ricadente nel comprensorio del Consorzio di Bonifi ca della Re-
nana, non più utile ai fi ni della bonifi ca.   

  09A09861

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Pronuncia di compatibilità ambientale del progetto di cen-
trale termoelettrica da 1980 MWe alimentata a carbone, 
ubicata nel comune di Porto Tolle in luogo dell’esistente 
centrale termoelettrica alimentata ad olio combustibile - 
presentato dalla società Enel Produzione S.p.a., in Roma.    

     Con decreto DSA-DEC-2009-0000873 del 24 luglio 2009 è stata 
espressa la pronuncia positiva di compatibilità ambientale relativa al 
progetto centrale termoelettrica da 1980 MWe alimentata a carbone, 
ubicata nel comune di Porto Tolle (Rovigo) in luogo dell’esistente 

centrale termoelettrica alimentata ad olio combustibile - presentato 
dalla società Enel Produzione S.p.a., con sede in Roma, via Regina 
Margherita, 125. 

 II testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:   http://www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm  ; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A09804

        Pronuncia di compatibilità ambientale con prescrizioni del 
progetto del «Porto di Marina di Carrara, adeguamen-
to tecnico-funzionale del Molo di Levante», in Marina di 
Carrara, presentato dall’Autorità portuale di Marina di 
Carrara, in Marina di Carrara.    

     Con il decreto n. 0000945 del 29 luglio 2009 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali ha disposto il pronunciamento positivo 
di compatibilità ambientale con prescrizioni in merito al progetto del 
«Porto di Marina di Carrara, adeguamento tecnico-funzionale del Molo 
di Levante», in comune di Marina di Carrara (Massa Carrara), presen-
tato dall’Autorità portuale di Marina di Carrara, con sede in viale C. 
Colombo n. 6 - 54036 Marina di Carrara (Massa Carrara). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A09820

        Pronuncia di compatibilità ambientale concernente il pro-
getto di nuovo impianto di distillazione sottovuoto (Va-
cuum) e ampliamento dell’impianto di trattamento delle 
acque refl ue nella raffi neria di Sannazzaro De’ Burgondi 
presentato dalla società ENI SpA Div. Refi ning & marke-
ting, raffi neria di Sannazzaro.    

     Con il decreto DSA/DEC/2009/0000642 del 19 giugno 2009 il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto 
con il Ministro per i beni e le attività culturali ha disposto il pronuncia-
mento positivo con prescrizioni in merito alla compatibilità ambientale 
del progetto di nuovo impianto di distillazione sottovuoto (Vacuum) e 
ampliamento dell’impianto di trattamento delle acque refl ue nella raffi -
neria di Sannazzaro De’ Burgondi presentato dalla società ENI SpA Div. 
Refi ning & marketing Raffi neria di Sannazzaro, con sede legale in via 
E. Mattei, 46 - 27039 Sannazzaro de’ Burgondi (Pavia). 

 Il testo integrale del citato decreto insieme ai pareri che ne costitui-
scono parte integrante è disponibile sul sito del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare:   http://www2.minambiente.it/
Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm  ; detto decreto può essere 
impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubbli-
cazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A09821
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        Verifi ca di assoggettabilità ambientale relativa al progetto di 
un nuovo scarico di superfi cie ausiliario in sponda sinistra 
a servizio dell’esistente impianto idroelettrico di Barcis, 
presentato dalla società Edipower, in Sesto San Giovanni.    

     Con la determinazione dirigenziale DSA-2009-0017912 del 10 lu-
glio 2009 il direttore generale della Direzione generale per la salvaguar-
dia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ha determinato l’assoggettabilità a V.I.A. del progetto di un 
nuovo scarico di superfi cie ausiliario in sponda sinistra a servizio del-
l’esistente impianto idroelettrico di Barcis (Pordenone) presentato dalla 
società Edipower con sede in viale Italia, 592 - 20099 Sesto San Gio-
vanni (Milano). 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http://www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazio-
ne/decreti.htm; detta determinazione dirigenziale può essere impugnata 
dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del 
presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A09822

        Pronuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto di 
realizzazione di una centrale termoelettrica da 800 MWe, 
localizzata in comune di Cona, della società idroelettrica 
Lombarda S.r.l., in Milano.     

     Con decreto DSA-DEC-2009-0000935 del 29 luglio 2009 è stata 
espresa la pronucia positiva di compatibilità ambientale relativa al pro-
getto di realizzazione di una centrale termoelettirca da 800 MWe - loca-
lizzata in Comune di Cona (Venezia) - della società Lombarda s.r.l., con 
sede in Milano, via Fara, 28. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; det-
to decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A09823  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 7 luglio 2009 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, recante: «Disciplina per la 
nomina degli esperti per i controlli delle proprietà isotermiche delle carrozzerie degli autoveicoli circolanti per traspor-
ti internazionali o nazionali in regime di temperatura controllata.».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 170 del 24 luglio 2009).    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato sia nel sommario, che a pag. 12, seconda colonna, della sopra in-
dicata   Gazzetta Uffi ciale  , deve intendersi sostituito dal seguente: «Modifi ca al decreto 24 novembre 2006 concernente 
‘‘Procedure di approvazione delle cisterne ad esclusione di quelle destinate al trasporto delle materie della classe 2 
- Attuazione delle disposizioni dell’articolo 2 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 19 set-
tembre 2005’’.».   

  09A10026  
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